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PkRTE UFFIGIAL'E
SENATO DEL REGNO

R Senato del Regno è convocato in seduta pub-

bþca, alle ore 15, di giovedì 25.novembre 1909,col se-

guente .

Ordine del giorno :

1. Sortoggio degli ufuci.

2. Discussione dei seguenti disegni di legge :
1. Provvedimenti per le biblioteche e modificazioni all'editto sulla

stampa 26 marzo 1848 (n. 11)
2. Norme per il transito e il soggiorno delle navi mercantili lungo

le coste dello Stato (N. 55).
Il presidente
MANFREDI.

LEGGI E DEO¯ESETI

Il numero 727 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITA LIA

Visto l'art. 14 della logge 12 gennaio 1909, n. 12;
Visto il R. decreto 18 aprile 1909, n. 216;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro .dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Commissioni locali nominate dai profotti ai ter-
mini del R. decreto 18 aprile 1909, n. 216, nei Comuni
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, cesseranno
di funzionare col 1° novembre 1909.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando'a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1909.

VITTORIO EMA19UELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
ÛIOLITTI - BERTOLINL.
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Il numero 728 della raccolta ufÏlciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE DWAIJA

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con il presi-
dente del Consiglid dei ministri, ministro dell'interno

e coi ministri segretari di Stato della grazia, giustizia
e dei culti e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nei centri urbani di Messina e di Reggio Calabria
l'ufficio del genio civile determina il perimetro delle
aree di proprietà privata da sgombrare, distinguendo
i fabbricati su di esse esistenti, secondo che siano inu-
tilizzabili, utilizzabili solo in parte, o suscettibili di con-
servazione, salvo per i necessari lavori di adattamento
l'osservanza delle norme sancite con il R. decreto 18

aprile 1909, n. 193.
Un avviso, pubblicato a cura del prefetto, invita

tutti glî iäferesàati a prendere visione del piano, in
cui è segnato il perimetro delle aree da sgombrare, e
della qualifica attribuita ai fabbricati su di esse esi-

stenti. Ögni interessato può, entro il termine di giorni
15 dalla data deû« pubblicázione dell'avviso, fare op-
posizione alla qualifica attribuita ai fabbricati com-
presi nel piano.
Una Conimissione speciale, nominata dal prefe#o e

composta da un consigliere di profettura, da un fun-

zionario tecnico governativo e da un ingegnere pr1-
Vato dà parere sui reclami presentati, sui quali deli-
bera definitivamente il ministro dei lavori pubblici.
Contro il provvedimento del ministro non sono am-

messi ricorsi sia in sede giudigiaria che ammini-
strativa.

Art. 2.

Approvata dal ministro dei lavori pubblici la qua-
lifica dei fabbricati compresi nel perimetro delle aree

da sgombrare, il prefetto, nel darne pubblico avviso,
invita i goprietari dei fabbricati dichiarati inutilizza-
bili a provvedere alla loro demolizione ed allo sgom-
bro delle ñiacerie, designando le località dove queste
dovranno essere trasportate. Per l'inizio e l'ultimazione
dei lavori di sgombro sono stabiliti termini perentori.

Art. 3.

Scaduto il termine assegnato par l'inizio dei lavori

di demolizione e di sgombro, o quello per l'ultima-

zione di essi, senza che i proprietari abbiano dato
principio o condotto a compimento i lavori stessi, il
genio civile, senza bisogno di alcuna speciale preven-

tiva diffida, procede d'ufficio alla demolizione dei fab-
briciti dichiarati inutilizzabili ed allo sgombro delle
aree.

Per gli utensili, beni mobili, masserizie, merci ed og-
getti di valore che si possono rinvenire durante l'ese-
curione dei lavori di demolizione e di sgombro, sono
applicabili le dispogizioni degli articoli 2, 3, 4 e 7 del
R. decreto 6 febbraio 1909, n. 44.

Art. 4.

Il proprieta'rio di un edificio, dichiarato in parte uti-
lizzabile, può, entro il termine di un mese dalla pub-
blicazione dell'avviso di cui all'art. 2,sfat'doihanda per-
chè lo Étato proceda anche alla demolizione del ägo
edificio ed allö sgombro delle relative macerie. Alla
domanda deve essere unita la prova che eili' ËŒla
proprietà e la capacità di disporre del fabbricato di
cui chiede la demolizione.
Ove più siano i propretari di uno stesso edificio,

occorre la prova dell'assenso di tutti, ed in caso tra
questi vi siano degli incapaci, dei minorenni, delle
donne maritate, basterà l'assenso del curatore, del tu-
tore, e del marito, senza bisogno di speciale autoriz-
zazione. Non è ammessa contro la fatta doäanda gl-
cuna opposizione da parte di teffi, anche se credi-
tori ipotecari od aventi diritti reali sÄÏ'odÌficio di cui
è chiesta la démölizióhe.

Art. 5.

Alla denfolitión'a dëi fabbricati ed allo sgombro dello
macerie di cui al precedente articolo, sono apþlicabili
le dispoeliioni dal f° e 2 capoverso. deÚ'art. 3.

Art. 6.

Nell'esecutione dei lavori di demolitiëne e di sgom-
bro, il genio civile provvede con quelle n1ðdalità, che
stima più adatte, senza che da parte dagli interessati
possa essere sollevata alcuna eccezione od opposi-
zione.

Nessuna azione di responsabilità civile per quälaiasi
titolo o ragione può da parte dei proprietari degli ödi-
fici demoliti o delle aree sgombrate o da loro aventi
causa, essere mossa verso lo Sfato ad i suoidabiio-
nari, per tutto quanto riguardar la eseöuzione defala-
vori ed il loro compiniento; essendo insindacabile il
giudizio reso al riguardo dai fanaiönnri stessii Q,daloraP
con l'esecuzione dei detti lavori, siano cagÏõñati diinni
a fabbricati che non debbano essere demoliti, valgono
le disposizioni dei Regi decreti 6 maggio 1909, n. 255,
e 3 agosto successivo n. 600.

Art. 7.

La spesa per la demðlizione dei fabbricati, di cui
agli articoli precedenti, e per lo sgombro delle macé-
rie, à sostenuta dallo Stato sui fondi assegnati dalÌŒ
legge 12 gennaio 1909, n. 12 e successive, per ptby-
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veilere a bisogni ed opere urgenti nei Comuni colpiti
dal terremoto del 28 dicembre 1908.
Lo Stato ha però diritto al rimbogso di un terzo

della spasa occorsa per la demolizione dei fabbricati
dichiaratÏ in parte utilizzabili, e per 10 sgombro delle
relative macerio. Il ministro del lavori pubblici fissa,
in base agli elementi forniti dal genio civile, la quota
di spesa che deve essere sostenuta dal proprietario, e
per mezzo del prefetto ne dà avviso agli interessati.
La <iecisione del ministro è definitiva, e non è suscet-

tibile di ricorso o di opposizione, sia in sede giudi-
ziaria clie .amministrativa. Il rimborso delle samme

dovute è fatto nelle forme e coi privilegi fiscali, sta-
biliti dall'art. 151 1° capoverso della. legge comunale
e provinoÏale 2Ï maggio 1908, n. 769 (testo unico).

Art. 8.

Con decreto Reale, su proposta del ministro dei la-
Tori pubblici, le disposizioni del presente decreto po-
tranno essere estese ai centri urbeni dei comuni di

Palmi e Villa San Giovanni.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legga.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, èia insertö nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - BERTOLINI - ORLANDO - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nuntero 729 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonti dellä 1(azione
RE D'lTALIA

Veduta la legge 15 luglio 1906, n. 333, relativa al

05Ëšòrzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliana;
Veduto il K decreto in data 7 febbraio 1909, n. 64,

col qüäfe ò stata sciolta l'amministrazione di detto Con-
sorzio ed ò stato nominato un Commissario R. per la

gástioñe .proy¾isoria dell'ente ;

VLåto l'an. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
ConsidÃrato che ò necessario ed urgente di prov-

Vedere alla ricosŒtudione dell'amministrazione di detto
Consorzio, riordinandone e semplificandone gli organi
amministrativi, di conferire al Consorzio funzioni es-

senzialmente commerciali, indispensabili al suo proficuo
funzionamento, e di provvedere all'assetto finanziario
dell'azienda consorziale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

; Stata por l'agricöltura, l'industria od il commercio,
di accordo coi ministri del tesoro, delle finanze o dei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera si-
ciliana, con sede in Palermo, costituito per la durata
di dodici anni, dal 1° agosto 1906, fra i proprietari o
possessori e gli esercenti delle zolfare, in attività pre-
senti o future in Sicilia, ha lo scopo di vendai'e là
zolfo per conto e lioll'interesse comune di tutti i coni
sorziati.
A tale effetto è consorziato tutto lo zolfo ottenuto,

come primo prodotto del trattamento del minerale ·di

zolfo, il quale resta sottoposto alle norme stabilito
dall'art. 6.
Il Consorzio, nei limiti delle quantità disponibili, tei

nuto conto degli impegni par le vendito fatte direita-

mente, non potrà rifiutarsi di vendere lo zolfo a chiun-
que ne faccia richiesta.

Art. 2.

Gli zolfi potranno essere classificá‡i di qu'attro qùa-
lità, tenendo conto dei loro caratteri fisici e del loro

grado di purezza.
Il prezzo di vendita delle vario qualità di zolfo

deve essere determinato in modo che per ciascuffa

piazza riesca uguale per-tutti i richiedenti, e reso noto
ad ogni variazione mediante pubblicazione di appositi
listini.
I listini devono, per ogni piazza o per le singolo

qualità, indicare distintamente il prezzo degli zolfi:
posti a bordo ;

posti alla vela (lungo-bordo) ;
posti e pesati nei magazzini;
posti alla stazione.

La diketenza di litezzo degli zolfi,
L
posti alle sta-

zioni dei vari scali d'imbarco dell',Isola, sark determi-
nata in base alle sliese di traspoèto per ferrovia, o

con altri mezzi occorrenti per provvedere di zolf cÍn-
scuna piazza.
Allo scopo di facilitare l'impiego dello zolfo in de-

terminate industrie sia all' inferno sia all'esiero, o là
vendita in determinati luoghi, o in altri casi in cui sia
evidenteniento utile al Oopsorzio di vendere una de-
terminata partita di zolil, il Consorzio potrà concedete
riduzioni sui prezzi normali, fissando, ove occorra, le

condizioni e le garanzie relative all'uso dello zolfo.
Art. 3.

Il diritto esclusivo nel Consorzio di vendere lo zolfo
non esclude che siano consentite le cessioni dei con-
tratti relativi a zolli venduti dal Consorzio per future

consegne, secondo gli usi del commercio.
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Tutti gli zolfl prodotti nolle äiniere siciliane saa
ranno trasportati per ferrovia alle stazioni delle piazzo
e nei magazzini indicati dal Consorzio ai singoli con-
sorziati; sarà però in facoltà,del.Consorzio di conco-
dere oho lo zolfo destinato al consumo nell' interno
dell'isola sia consegnato ai compratori sui luoghi di
produzione o nelle stazioni ferroviarie.
I consorziati che sono cosketti a trasportare lo zolfo

con barche, carri od altri mezzi alle piazze -stabilite,
dovranno farne domanda al Consorzio, il quale indi-
cherà il magazzino in cui gli zolfl dovranno essere

Immessi.

Ogni carico dovrà essere accoliipagnato dá lettera
di.vettura formata secondo apposito modulo fornito
dal Consorzio stesso.
Il minerale di zolfo, lo sterro di zolfo e lo zolfo la-

vorato non saranno ammessi all'imbarco nei porti della
Sicilia dai competenti- uilici doganali, nè in ispedizione
sulle ferrovie o sulle strade ordinarie, se non sia pro-
dotta apposita richiesta dal .

Consorzio.
La stessa richiesta oedorre per-l'imbarco degli zolil

consorziati.
I contravventori alle disposizi,oni del presente arti-

colo saranno puniti con la multa di lire 10 per ogni
quintale di zolfo venduto o trasportato senza l'auto-
rizzazione del Consorzio.
Gli agenti del Consorzio e della forza pubblica pro-

cederanno al sequestro degli zolfi caduti in contrav-
Venzione, faceadone rapporto alla competente autorità
.giudiziaria.

Le vendite, cessioni, pegni, assegnazioni di=zolfo e.d
altri simili atti producono, nei rapporti col Consoi'zio,
il solo effetto di surrogare i'comprátori, cessionakere-
ditori con pegno .e simili nei diritti, esclusö 'il dix'itto
di voto, e nelle obbligaziolii che i loro danti causa.
hanno verso il Consorzio.

Art. 5.
II Consorzio, allo scopo di facilitare l'impiego del

minerale di zolfo ,in det'erminate industrie, ha facoltà
di acquistaî·1ò, pór rivenderlo, .direttamente dai consor-
zÏati, pabrandoÏo Ìn ragione dello zd1fo che sipotrebbe
ricavare daÌ niinei•ale coi sistemi ordinari di fusione.
I consorziati possono anche usare o alienare a terzi,

coll'autarizzazione del Consorzio, il minerale di zolfo,
lo sterro di zolfo ed i residui del minerale fuso con
apparecchi a vapore, per applicarli alla fabbricazione
di prodotti industriali dei quali lo zolfo entri a far

parte.
Il Consorzio ha il diritto d'invigilare tale impiego e

riscuotere un contributo di L. 2 in ragione di ogni ton-
nellata di zolfo che si potrebbe ricavare dal minerale
o dai residui coi sistemi ordinari di fusione.

Ar). 6.
L'apertura di nuove milliere nell'isola sarà concessa

soltanto a coloro che dimostrino di avere la capacità
tecnica e i mezzi finanziari o.ccorrenti.
La concessione sarà data dal ministro di agricoltuá,

industria e commercio, sentito l'ufficio minerário diGil-
tanissetta, con le norme e le garanzie che sararmo -

bilite nel regolamento.

Art. 7.

I consorziati sono rappresentati da un Comitato i
delegati, scelto fra i consorziati stessi, coli1posto Í
trentasei membri.
I delegati sono eletti dai consorziati, metà con lavi

tazione per numero e metà con la votatione per ÌnËo-
resse, secondo le norme che saranno stabilite con à -
creto Reale promosso dal ministro di agricoltura, iËí
dustria e commeYcio ; durano in carica quattro anni e
possono essere rieletti.
Ove prima della scadenza del quadriennio, il numero

dei coniponenti il Comitato dei delegati, per dimissioni
od altre cause, si riduca di oltre un terzo, si proco-
derà immodiatamente alle relative surrogazioni.
Spetta al Comitato dei delegati:
1° discutere, approvare o modificare il bilancio pre-

ventivo ed il conto consuntivo ;
2° nominare i componenti il Consiglio d'ammilii-

strazione ai termini dell'art. I0 ;
3° nominare i membri del Collegio arbitrale di cui

all'art. 12;
4° stabilire le norme e le garanzie per la even-

tuale limitazione della produzione, quando cið sia È-
conosciuto .necessario.

Art. 8.

I consorziati votano per numero e per interesse.
Nella prima di queste votazioni ciascuno di essi ha

unvoto; nella seconda ha un voto in ragione diogni
gruppo di 10 operai impiegati nella sua miniera, sá-.
condo i dati risultanti al Sindacat obbligatario perkli
infortuni sul lavoro, al 30 giugno d'ogni anno.
L'interesse del proprietario o possessore della mi-

niera ò ragguagliato al quinto di quello dell'esercente.
Le varie quote di esercizio di una miniera o le Yario

quote di proprietà o di possesso della stessa, devono
essere rappresentate da un solo interessato, anche se
donna nubile o maritata, il quale raccoglie i voti di
tutti gli altri interessati.
La rappresentanza spetta al maggiore interessato,

se non sia stata conferita ad altro interessato a norma
dell'articolo 678 del Codice civile ; se gli interessati
hanno una quota eguale, la rappresentanza spetta al
più anziano di età,

Art. 9.

11 Consorzio è amministrato da un Consiglio compo-sto di sei membri titolari e tre supplenti e dal diret-
tore generale che lo presiede.
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Quattro membri titolari 'e due supplenti sono~nonii-
nati dal Comitato dei delegati nel proprio seno, dB
titolari ed un supplentelscelti fra i delegati oletti
numero, e due titolari ed un supplente fra quelli eletti
per interesse. Gli altri membri sono nominati: uli titä-
Iare ed un supplente dal ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, ed un titolare, dal Consiglio di am-
ministrazione del Banco di Sicilia tuori del proprio
sono e di quello del Consiglio generale.
I supplenti non possono intervenire alle adunanze

del Consiglio se non in sostituzione di consiglieri ti-
tolari.

.
I componenii il Consiglio durano in carica quattro

anni, o que1Ii elettivi si rinnovano per mela ogni due
anni. Nel primo ·biennio decide la sorte. Gli useenti di
nomina elettiva non possono essere rieletti che dopo
un biennio dalla scadenza o gli altri possono essere

conferinati.
Quando per morte o per dimissioni venga a man-

care un componente olettivo, il Consiglio nomina il sur-
rogante, 11 quale dura m carica smo alla prossima adu-
nanza del Comitato dei delegati.
Sono incompatibili con l'ufficio di membro del Con-

siglio di amministrazione coloro che esorcitano diret-
tamente od indirettamente il commercio di osporta-
zione degli zo1Ïl, o l'industria della raflinazione, o siano
depositari degli zolfi consorziali nei porti d'imbarco, e
i soci delle Società esercenti tali imprese.
Sono inoltre incompatibili tutti gli stipendiati del

Consorzio, e delle persone dichiarate incompatibili nel
comma precedente.
Nel R. decreto di cui all'art. 7, saranno stabilite le

norme por Telezione .o la rmnovazione dei componenti
il Consiglio e per il funzionamento di esso.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione :

1° determina i prezzi normali di Vendita degli
zolfi sulle varie piazze secondo le diverso qualith ;

2° forma i regolamenti interni per il funzionamento
dei divorsi 'servizi dell'azienda ;

3° compila il bilancio preventivo e il conto con-
suntivo di ogni esercizio e li presenta con relazione
illustrativa,al Comitato dei delegati;

4° dirige ,e sorveglia l'andamento genorale dell'a-
sienda consorziale;

5° delibera sulle vendite a þrezzi speciali, sulle
transazioni, sullo liti da sostenere o promuovere;

6° forma l'organico degli impiegati del Consorzio
o provvode alla nomina, revoca e trasferimento degli
stessi;

7° tratta ogni altro affare che non sia di compe-
tenza del. Comitato dei dolegati a norma dell'art. 7, o
del direttore generale.

Art. Ii.

Il direttore generale ò nominato con decreto Reale,
promosso dal ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio, di accordo col ministro del tesoro, sentito il

Consiglio dei ministri.
Egli ha la rappresentanza legale del

.
Consorzio, e

sopraintende a tutti i serv.izi dell'aziehda, della cui re-
golarità risponde di fronte al Governo, al Comitato
dei delegati ed al Consiglio d'amministrazione.
. Spett# Al ministro d'agricoltura, industria e commor-
cio di accordo col ministro del tesoro, sentiti il Con-

siglio di Stato e il Consiglio dei ministri, promuovere
il decreto Reale motivato per la revocazione del di-

rettore generale, quando risulti che questi abbia com-
piuto trasgressioni alle leggi, ai regolamenti, allo sta-

tuto, o altri atti che possano ledore gl'interessi del
Consorzio.
In ogni caso al direttore generale debbono essero

comunicati per iscritto gli addebiti mossigli, con invito
a presentare le proprio giustificazioni entro un ter-

mine prefissogli.
Art. 12.

Le controversie tra il Consorzio o i consorziati sc-

pra tutti gli obietti attinenti al presente decreto, sa-
ranno decise inappellabilmente da tro arbitri.
A questo scopo ò costituito un Collegio di sei ar-

þitri, nominati ed occorrendo surrogati: due dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio fra gli esperti
in materia commerciale, due dal primo presidente della
Corte di appello di Palermo fra gli esperti in materia
giuridica o due dal Comitato dei delegati fra gli esperti
in materia mineraria.
La scelta dei decidenti sarà fatta in principio per

sorteggio o successivamente per turno, in ciascun

gruppo.
Art. I3.

Entro il mese di agosto di ciascun anno l'Ammini-
strazione delle imposte dirette accerta l'ammontare

degli introiti fatti nell'esercizio precedente per imposta
fondiaria principale sullo zolfare della Sicilia, ne opera
il rimborso . a favore del Consorzio, e per conto di
esso ne fa il versamento al Banco di Sicilia.
Nel secondo semestre di ciascun anno l'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato accerta l'ammontare
degli introiti di tariffa fatti per il trasporto degli zolfl
sulle ferrovie della Sicilia di pertinenza dello Stato
durante l'esercizio precedente. Sulle spese di esercizio
essa provvede.rà al pagamento a favore del Consorzio
di una somma pari alla metà di detto ammontare, vor-
sandone l'importo al Banco di Sicilia. In nessun caso

tale somma dovrà superare il limite di L. 850,000.
Art. 14.

Il servizio di cassa del Consorzio ò fatto gratuita-
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mente dal Banco di Sicilia, al quale, sono versato in
conto corfente disponibilè tutte le somme per qual-
siasi titolo dovute al Consorzio, osservato quanto ò

dispösto ten'ultiffio òãpõV6r'šo''dell' h 16.
Sulle semuie vei·sãfiil]3iméò udsto corrièponde

än fútefeareidicim inezž jÈF Ï00 1Íilif iore'a quello
RSEegna'o al depositi della Ca6šå dí riaparmio del
Barovstengo. (

Art "15.

L'esei cirdg guaniar le naomio sir apre il (° ago-
st9, 9 SL chyg 60¾3 luglio. delgangq succgssivo.
,11 Oõns.igÌio ingiiilístragone presenta con,relazione
inugaliviiiër liroyizione afäoptilalogfjelegati,
entro il Igg 1ppgio, jhmeig preventivo del-
Yemer o suc salvo e non oltre.il mese di ottobre, il
conto cQu§untwo. dell'esercizio precedente.
Il bhän i greŸputivË ág ÏË gonto consuntivos deli-

berati dal Comitato dei delegati, devono riportare 14
appmvazippp. gel, minigtro, d'aggoltu a, indugtria e

co:mnere oo del ininist.co gel teparo.
Il bi'ancio ai PfeYIaione dpt,e inaicare, .in base. ai

dati pià a'Iteildib'ilÌ e alÏe yescrÏžÍðÄi deÈ 10, le
exitrate, le spese o gli oneri di ogni 11anira, dell'eser-
cizio ; non che la sommiPrisitÍtante disponibile da ri-

part re ai conporziati, detratto' un congruo preleva-
mento per il fondo di riserva.
La somma complessiva cl>e si prevede d'incassare

per vendita di golfi non potrà qupgrare quella effetti-
vaniente riscopsa, per golft congegnati nell'anno:solal'd
precedente. .s;
Nel bilancio stesso deve essere indicato il Waloro da

attribuire at,l una tonnellata, di zolfo delle:diverse qua-
lità, agli effetti lelle antipipazioni: e tdelle> ripartizioni
ai consorziati. Tale valore sarà determi¤ato::in base
alla -somma; disponibile secondo le previsioni fatte ed
al numéro délle tonnellate di zolfo consegnate, al Con-
sorzio nell'anno precedente.
Le previsioni sulle congegno e sulle vendite dello

zolfo, quando ne sia dimostrata la necessità,potranno
ossero Inodificate diirante il@õrs d.e1Ï' eipr'ciáti jaer
ilíiziativa dSI Cõnsiglio d'a únÎÂi tradioile ogpire su

domanda degli Tsfitiiti son filoPÍ à di tanti consor-
ziati che rappreèéntino insidiili"una ione non

minore di"i00,000 fòniiellËt'e aÃnue.
Tali variäzÏdËi deŸofiöresseýe aÔprovate.dal ministro

d'agricoltura, ilidlistria i câminercio e dal miilistro del
tesoro, i quali harino père fii Ìtà d'introdûrle d'ac-
cordo, con decreto motívato, seniito il Consiglio d'am-
ministrazione.

Art. 10.

La somme occorrenti per le spese d'amministrazione
e di propaganda per aumentare l'uso dello zolfo nel-
15ndustria e nell'agricoltura non dovranno mai supe-
rare complessivamente il limite di una lira per ton-
nellata di zolfo venduto e consegnato.

Per provvedere alla estinzione del residuo del de-
bito di liro 2,000,000 contratto con il Banco di Sidilia,
per la formazione del.capitale della Banca autonoma
di credito minerario, nonchè per provvedere alle coti-
seguenze dell'eventuale disoccupazione di'operai, darà
stanziata una somma in misura noil maggiord di V
lire.per tonnellata.
II Consorzio verserà trimestfalmente alla Cassa jna-

zionale di previdenza per la invalidità e per; la VEL
chiaia degli operai la somnia di c ntesimi 50 për ithii-
nellata.
La Cassa nazionale amministrerà il fondo relatiyo,

e con speciale convenzione, che dovrà stipularsi ERÉrO
tre mesi dalla pubblicazione del present'e dbärëtö sa-

ranno stabilite le norme per la erogazione di essö"iil
sussidi agli operai addetti alle miniere di zolfo dèlla
Sicilia divenuti in modo permanente inabili al liivoiô
durante la esistenza del Consorzio. Nolla ei'âgaiÍofié
dei sussidi sarà data la preferenza ai più vecohi

'

Il residuo debito del Consorzio per le obbligazioni
ga.rantite daþo Stato emesse per il pagamento dello'
stöäkagst|t dalla Società anglo-siciliangsargestinto
nel periodo residuale di esistenza del Opusatzio me-
diante annualità costanti comprens,i,Va del capitalg o

degli interessi nella misura di L. 3. 5 per cento, esenti
da ogni imposta presente e futura.
La estinzione ha luogo mediante sorteggi al i° þ·-·

glio d'ogni agno e gl'interesg delle dbþligazioni song
pagati al 1° febbraio e 1° agogo d'ogni.anno.
Sarà pùregovveduto alla gt à eš¾ione ellon

fedi di déþósito in circolaziöne neRa giŠra di un nog,
dell'amm6idare di esse al 3f luglio 190¾
Dai versamenti fatti al banco di Sicilia, in confor-

mità all'articolo 14, saranno prelëvaté ed accangoÀate.
con le norme stabilite liéI rególamento, le somnië o'c-
correnti per il paganiento dellä spese e delle a'sÄ th.
sopraindicate.

Art. 17.

Cossato il Consorzio, le sue attività saranno ripartito
tra i consorziati, in ragione dell'iisporid lordò deÏl6
fedi di deposito rilasciate a ciascuno di ess).

Art. 18.

11 Consorzio provvederà alla costituzione ed, occor-
rondo, alla gestione di un'azienda speciale pär .1'iin-
pianto e l'esercizio dei magazzini generali dúýli solfl
nello piazze di Catania, Porto Empedocle, I:ica'taÌ
Termini Imerese e, quando se ne preseriti il Itisogno,
in altre piazze dell'Isola.
I magazzini generali saranno costituiti a norma della

legge 17 dicembre i882, n. 1154, e della legge 26 di-
cembre 1895, n. 720, in quanto siano applicabili. L'im-
pianto e l'esercizio dei magazzini generali potranno es-
sene assunti da corpi morali o Società commerciali ri-
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. nosciu‡e nel Regno, apcllg col concorso di capitali
i altri enti o privati.
Alla formatione del capitale del inagazzini generali
no autorizzati a concorrere il Banca di Sicilia, che
releverà l'importo dalla massa di rispetto, e la Cassa
entrale di risparmio Vittorio Emanuele ,in Palerno,
nella misura che sarà concorda‡a tra il Connorzio e
i detti Istituti, salvo l'approvazione del ministro del
tesoro e del ministro di agricoltura, industia e com-

alercio.

La istituzione di magazgini generali in altre piazze,
oltre quelle di Catania, Porto Empedocle, Licata e Ter-
aliniJmäžese, dovia essere approvata.con-decro‡oReale
promöaifo dal ministro di agricoltura, indgstria e com-

mercio, sopia proþósta del Consiglio di amministra-
zione del Consorzio.
Nello statuto dei magayzini generali sarà stabilito

ch'essi assumono l'obbligo di anticipare senza interessi
le opene di trasp.980 dpgli splfl siciliani dalle stazioni
ferroyigrie di spedi,zione ai luoghi di deposito, da rim-
horsarsi all'uspig dglle singole quantità di zolfo.
E ci;edit9cppyle. de‡te spese di trasporto ò preferito

al creditq..dqu pegno,
. ' Art. 19.

.

Oltro _gue11e indicate nelle leggi di cui all'articato
precedËdtp,popb dichiarate di pubblica utilità le opege
destinatei faeilitare il trasporto degli zolfl dai luoghi
di produzione alla stazipni ferroviarie di partenza, o
da que11e di artivo ai magazzini generali, o da questi
a bordo Ëelle navi, non che le aree per la costruzione
di essi.

Art. 20.

Salvo l'eccezione di cui all'art. 3, tutti gli zolfi delle
miniope. eiciliane- saranda depositati e custoditi nei ma-
gazzini gegeyali a disposizione del Consorzio.
Con le nOPme e garanzie da stabilirsi neli regola-

mento, i detti zolfi, fino a quando i magazz1m gene-
rali non siano in funzione, potranno essere depositati
negli athlali magazzini, secondo, la designazione del

Coitppryio-; e questi potranno, d'accorday col Consorzio,
epsere ‡rgsforniati in utagazzini consorziali, alla diretta
dipendegga dei, magazzigi generali, o, in magazzini
gesti‡i dippttamente dúl Coasgrzio.
Ip fedi di deposito. e le note, di.pegno dovranno

ingipare il palara .attribuito agli solfi-, ai termini del-
l'art, 15, gl netto dell'intoo agamontare del nolo fer-
roviario dalla stazione di partenza a quplla del più
vicino spalo 4'imgarço, e delle altra spege di trasporto
antigíp,ata gal Ognsorzio, nonchè dell'ammontare del

gentrgutg a faroge del Sigdacgto obbligato,ri.o. di mu-
tyg assipuraz,iona per gli inf9rtuni degli operai sul
lavoro.

Art. 21.

Gl' Istituti di emissione hanno facoltà di fare antici-

pazioni sopra fedi di deposito degli zolfl esistenti nei
magazzini generaÏi del Conadizio, sino ai quattro quÏng
del valore dello zolfo, rappresentato dalle fedi át sie
al netto dei prelevamenti.
La misura dell'interesse su tali anticipazioni puteg-

sere di non oltre l'uno per cento inferiore a qugla
normale sulle anticipazidni indicate nell'articolo 31 del

testo unico della legge sugli Istituti di emissione.
Per le operazioni di anticipazione su fedi di depo

sito di zolfl e di sconto a saggio di favore delle nòte
di pegno degli zolft depositati nei magazzitii genedli,
il Banco di Sicilia ò autorizzato ad eccedere il limite

normale della sua circolazione sino a lire 10 milio ,

ai sensi dell'articolo 7 del testo unico di legge su li

Istituti di emissione, approvato con R. deci•eto 9 otfo
bre 1900, n. 373, e modificato con la legge 31 dicem-

bre 1907, n. 804
Art. 22.

Il capitale iniziale della Banca autonoma di credito

minerario per la Sibilia di 4 milioni di lire, due de0
quali dati dal tesoro dello Stato senza diritto a rime

borso e due dal Banco di Sicilia prelevati dalla mûsa
di rispetto, è aumentato a 6 milioni.

I due milioni dati dal Banco di Sicilia saranno ad

esso rimborsati dal Consorzio, con gl'interessi al saggio
minimo dello sconto, ratealmente nel tei·mine nonmag-

giore di otto anni dal 1° agosto i906.
Il Banco di Sicilia ha diritto di prelazione sopra tutte

le attività della Banca di credifo minerario.
L'aumento dei due milioni sarà versato dal tesoro

dello Stato, senza interesse, in due rato uguali, la prima
dopo il collocamento di almeno 2 milioni di obbliga-
zioni, e la seconda dopo il co11ooamento di ahneno al-
tri 2 milioni di obbligazioni. Le somme versate dallo

Stato saranno rimborsate in 20 annualità a partire dal-
l'undicesimo anno per ciascun versamento.

Art. 23.

La Banca ha facoltà di einettere obbligazioni per un
ammontare non superiore al capitale versato, ammor-
tizzabili, mediante sorteggi annuali, nel termine di

50 anni.

La misura massima dell'interesse sulle obbligazioni,
e le modalità relative alla emissione, no stabili.te
con decreto Realespromosso dal ministro d'agricoltura,
industria e commercio, d'accordo col ministro del (e-
soro.

La Cassa nazionale di, previdenza per l'invalidità e

la vecchia dggli, opegai, la Cassa, di sopeo.tso per la

opere pubblice io. Sicilía, le Cassa di rispapmio opdk
narie, le Società di assicurazione e i Monti di pietag
sono autorizzati ad acquistare le obbligazioni della
anca di credito, m,inerario e adt ammettprle.nellq,ope-
razioni di pegno.
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La Banca autonoma di credito minerario per Ïa Si-
cilia sarà esento dall'Ïmposta di ricchezza mobile per
un treatennio, limitatamente ai redditi che potrà rea-

lizzare nelle operazioni di credito a favore del Con-
sorzio solfifero siciliano e dei produttori di zolfl'nella
Sicilia.

L'ordinamento, le funzioni e le operazioni.dolla Banca
sono regolati da uno statuto, approvato con decreto
Reale, promosso dal ministro di agricoltura, industria
e commercio, di accordo col ministro del tesoro. Nel
decreto Reale di approvazione devono essere compress
10 norme per la vigilanza governativa.

',ufficio, di amministratore della Banca è incompati-
bile ecn quello di amministratore del Consorzio e del
Bànco di Sicilia,

Art. 24.

Dal 1° agosto 1906, nella tassa speciale di abbona-
mento di cui all'art. 2 della legge 22 luglio 1897, n. 317,
sono comprese anche le tasse di registro eccettuate dal
suddetto articç!o e le tasgo sulle polizze di carico dello
zolfo, prevedute nell'art, 31 della legge 6 luglio 1862,
n. 680.
Con questa modificazione è convertito in legge il

R. decreto 28 gennaio i900, n. I1, che estende agli
zolfi delle miniere delle altre Provincie del Regno le
disposizioni della citata legge 22 luglio i897.
Lo industria di molitura, molitura col zolfato di rame

por I'agricoltura, raffinazione e sublimazione dello zolfo
nazionale, sono esenti dalle tasse di cui:Io zolfo è stato
sgravato mercè la tassa speciale di abbonaniento.
Dal 1° agosto 1906, salvo i provvedimenti di cui al-

l'art. 42.della legge 1° marzo 1886, n. 3682, la sovra-

imposta prov.inciale e comunale sulle zolfare siciliane
è corsolidata nolla somma complessiva riscossa per
l'anno 1905.
L'intendente di finanza, in proporzione della produ-

zione di ogni singola miniera nell°anno precedente, farà
annualmente il reparto della detta somma alle varie
miniere in esercizio esistenti nel territorio della Prc-
vincia o del Comune a cui la sovrimposta speita.

Art. 25.

Le nuove Società commerciali, che si costituissero
allo scopo di esercitare miniere di zolfo, industrie ed

operazioni commerciali, nelle qualilo zolfo sia elemento
principale, sono esenti da qualsiasi tassa.
Pari esenzione godranno in tutta la durata del loro

esercizio le Società estere costituite per esercitare in
Italia i medesimi scopi, sia nello pratiche legali e fiscali
pek farsi riconoscere nel Regno, sia nello stabilire una
agenzia generale od una rappresentanza.

Art. 26.

II ministro di agricoltura, industria e commercio, su
parere conforme del Consiglio dell'industria e del com-

mercio, convocato, occorrendo, in sessione straordina-
ria, concederk la dichiarazione di pubblica utilita; a

norma delle vigenti leggi, =per le opere che si-retide-

ranno necessario all'-impianto ed all' ulteriore svolgi-
mento di quello industrie già esistenti e che potranno
sorgere in qualsiasi provincia del Regno e che avranno
per obietto l'utilizzaziono dello zolfo e dei suoi deri

vati, escluse le piriti.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 27.

La vigilanza sul Consorzio è esercitata dal Ministero
di agricoltura, industria e commercio e dal Ministero
del tesoro, con le norme che saranno stabilite nel re
«olamento.

Art. 28.

Il ministro di agricoltura, industria e commercioy
d'accordo col ministro del tesoro, su parere del ConW

siglio di Stato, può promuovere il debreto -Reale di:

scioglimonio del Consiglio di amministratione, ove

questo dia luogo o partecipi a violazioni delle ligggi e
dei regolamenti, o ad altri atti che possano comPro-
mettere gl'interessi del Consorzio.
Al Consiglio di amministrazione deve esaerò dàtat

comunicazione per iscritto degli addebiti fattigli, pei
le sue eventuali giustificazioni.
Nel caso di scioglimento del Consiglio, Ja ten1poranea

gestione del Consorzio è affidata ad un commisàari

regio fino alla costituzione della iluova Aúiminisiti-a-
zione, che deve aver luogo entro sei mesi dalla dita
dell'effettiva immissione in carica del commissario.
Il commissario non può compiere atti che eccedano

i limiti di conservazione del patrimonio e di ordinàiiO
amministrazione, senza la preventiva approvazione"del
ministro di agricoltura, industria e commefcio.

Art. 29.

Quando ricorra l'assoluta urgenza di togliŠrk TAI
ministrazione al Consiglio per il veriflökkäi delle 'oony
dizioni previste nell'articolo precedente, oppure perohV
il numero dei suoi componenti, per dimissioni simule
tanee, sia divenuto inferiore a quattro, il ministro 'di'
agricoltura, industrik e commercio puð sosþeúdere il.
Consiglio di amministrazione del Consotzio, affidahi
done temporaneamente la gestione ad un commissario
straordinario.
Il commissario straofdinario riman in carina; ad

primo caso, fino a quando non sia stato nonlinito il'
commissario regio di cui nell'articolo precedeñíb'o l'
Consiglio di amministrazione non sia state reinteýato"
nelle sue funzioni; nel secondo caso, fino a qualidd il'
Consiglio non sia stato completato in tutti i suoi
membri.
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Art. 30.

La ricostituzione del Consiglio d'amministrazione e

del Comitato dei delegati, sciolti' col R. decreto 7 feb-
braio 1909, n. 64, e la nomina del direttore generalè,
secondo le norige del presente decreto, avranno luogo
entro due mesi dalla pubbÏicazione di esso nella Gaz-
zetta uffeiale del Regno, senza pregiudizio di termini
per le impugnazioni in via amministrativa che gli in-
teressati potessero presentare.

Art. 31.

Agli effetti dell'art. 15, la prima previsione dell'in-
casso per vendita di zolfi, nell'esercizio consorziale
1909-910, sarà stabilita in lire 38,000,000 e sara pre-
vista in 400,000 tonnellate la produzione dell'esercizio
da consegnarsi al Consorzio.

Art. 32.

Sono abrogate le disposizioni contenute nella leggo
15 luglio 1906, n. 333, nella legge 6 giugno 1907, n. 286,
e nella legge 5 luglio 1908, n. 408.

Art. 33.

dati hicoltà al Governo dol Re di emanare, sen-
ti o 11 Coiusiglio di Sta to, il regolamento per la esecu-

zione del presente decreto,

Art. 34.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Racconigi, addl 10 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI - Cocco-Onto - CARCANo - LacavA -
ËERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

di amministrazione per il Consorzio obbligatorio, per
l'industria solfifera siciliana, composte di 29 articoli e
viste, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Ordiniamo che il yx·esento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto Aella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Itogno gltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarÍo e di fat'o osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1909.

VITTORIO EMANgþLE.
Docco-Onto.

Visto, Il gitardasigilli: ORLANDO.

NORME

per la elezione e la rinnovazione del Comitato deide-

legati e del Consiglio d' amministrazione per i

Consorzio obbligatorio per l'industria solfifeTA Bi-
ciliana.

Art. 1.

I proprietari, i possessori e gli escreenti dello zolfare in attiviti

della Sicilia, costituiti in Consorzio obbligatorio, sono rappresentati
da un Comitato di trentasei delegati.
I consorziati eleggono i delegati, meti con votazione per numero,

o metà con votazione per interesse.

Nella votazione per numero ciascun consorziato ha un solo Yotos

anche se cumuli le due qualità di proprietario ed esercento, o di-

spotiga, sotto qualsiasi titolo, di più miniere, nella votazione por

interesse ha un voto in ragione di ogni gruppo di dioci opormi im-

piegati nella sua mittiera, secondo i dati risultantí, al 30 giugno
immediatamente precedente la votazione, dai registri del Sindaßst0

obbligatorio per gli infortuni sul lavoro.
Le frazioni di gruppo non sono computate.
L'interosso del proprietario o possessore della miniera o raggua-

gliato- al quinto di quello dell'esercente ; quindi, perchó egli acqui-
sti diritto al voto per interesse, occorro cho 11 rispettivo esercento

abbia almeno cinque voti.
Le vario quote di esercizio di proprietå o di possesso di una mi-

niora sono rappresentate da un solo interessato, anche so donnany
bile o maritata, il quale raccoglio i voti di tutti gli altri intores-
sati. La rappresentanza spetta al maggiore interessato, so non sia,

stata conferita ad altro interessato, a norma dell'art. 678 del Co-

dico civile; se gl'interessati hanno una quota eguale, la rappresen-
tanza spetta al più anziano di età.

Art. 2.

Il numero 780 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti L'Amministrazione del Consorzio, sulla base dei dati raccolti noi

del Regno'cotitiene itseguente decreto: propri uffici e di quelli forniti dal Sindacato obbligatorio por gl'in-

VITTOIIIO EMANUELE III fortuni sul lavoro e dal Corpo Reale delle miniere in Caltanissett¾

compila e rivede ogni anno nel mese di luglio la lista di tutti i

per grazia di Dio e per volonth della Nazione consorziati, con l'indicazione del numero dei voti a ciascuno spoti
ItE D'TTALIA tanti.

Veduti gh art. 7 e 9 del R. decreto 10 ottobre 1909,
n. 729, portante provvedimenti per l'industria soliitera
siciliana ;
Sùllt proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pèf l'ég'ricolt1ú·a, Tindustria ed il commercio;
Abbiamo decrètato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le unite norme per la elezione e la

rimiova'zione del Comitato dei delegati e delConsiglio

Art. 3.

La lista dei consorziati è pubblicata a cura del Consorzio nei fogli
degli annunzi giudiziari dello profotturo di Palermo, Catania, Gir-
genti-e Caltanissetta o nell'albo protorio dei Comuni nel cui terri-•

torio sono situato miniere in esercizio.
Entro dieci giorni dalla pubblicazione sui fogli delle prefetture

potranno gli interessati reclamaro all'Amministrazione del Consor'zio

per le eventuali rettifiche; ed in seconda istanza al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, nei cinque giorni dalla notificaziorio
della decisíone dell'Amministrazione del Consorzio che sarà fatta

per estratto a cura dei sindaci.
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Non A .ammesso gecVame contro la decisiorío del ministro.

Art. 4.

La regions solfifera siciliana é divisa in quattro sezioni eletto-
roli, stabilít3 noi quattro capoluoghi delle Provincie solfifere, e cioè
Palermo, C.htania, Girgenti, Caltanissetts ; le listo dei consorziati
sono classificato per sezione, secondo la situazione topografloa delle
loro miniere.

L'elettore, il quale abbia la proprieth o l'esercizio di più miniere
poste nel territorio di differenti sezinai, h iscritto nella sezióne cor-
rispondente alla miniera o al, gruppo di miniero di maggiore im-
portanza.
Se I'glettore ha il domicilio legale o la residenza in luogo diverso

da quello ove trovasi la sua miniera, può chiedere cheþ sua igeri-
zione sia trasferita presso la sezione più vicina; la domanda per
trasferimento d'iscrizione però non può essere ammessa ove non

po:Tanga al Consorzio almeno ciAque giorni priIga delly vota-
z1one,

Art. 5.

Per i minorenni, gli interdetti, le curatele dei fallimqqþi,,gg So-
cieth commerciali e le civili, le Provincie, i Comuni, le dóngrega-
zioni di caritå, le Opero IÏie ed i corpi morali in genere, votano i
loro rappresentanti legali.
Le donne, anche se maritate, possono parteciparo direttamente al

voto, qualunque sia la natura dei diritt loro sulle miniéie. per le
quali sono riconosciute elettrici.
Sono ammesso le delegazioni al voto, anche per semplice lettera,

purch§ Ia flrma del deleganto risulti autenticata da nötaio.

Art. 6.

I delegiti devono essero seolti tra i consorziati.
Tutti i consorziati sono eleggibili, tranna gli analfabeti, gl' intep-

detti, gl'inabilitati.

Art. 7.

La convocazione dei consorziati por la ologiono dei delegati h di-
sposta dal ministro di agricoltura, industria o commercio ed ha
luogo di domenica.
L'avviso di convocazione, indicante il giorno, l'ora ed il lupgo

della votazione per ciascuna dello sezioni, deve essere pubblicato
mediante l'a(Iggione di un manifesto in .tutti i Comuni notterrito-
rio dei qu.ali esistono golfare in attivith-e nei quattro :¢apoluoghi
delle provingie solflfere.
Dalla pubblicagione dell'avyigo di convocazione al giorno delle vo-

tazione devono trascorrere altpeno 10 giorni.
Il Consorzio, insieme con i manifest1;,d4 afIlggersi ppt la convoca-

zione, rimette ai sindaci dei Comuµi solfiferi i certificati elettorali,
affinchè curino che siano notificati agli elettori, per mezzo di uffi-
ciali giudiziari o messi comunali, ai quali à attribuito un diritto di
centesimi 20 per oguí notilleazione a caricó del Consorzio.
I certidcati indicano la sezione alla quale Polottore aPliartione, il

luogo della riunione e l'ora della vötazione; e-debbóno essere pi·o-
sentati dagli elettári per potere esercitare 11 diritto di voto.

Art. 8.

Le operazioni e10ttorali, nel quattro capoluoghi delle pr9tincie sol-
Afere, sono presiedute da un magistratp scelto rispettivamente dai
presigenti dei trilmaali di Palermo, Catania, Girgenti e Caltapissena.
Il seggio à costituito dal magistrato espressamente delegpto, gpale

prpsidente, e da due elettori estratti a sorte fra i prosenti all'inizio
dalle operazioni elettorali; funziona da segretario un notaio, o altro
pubblico ufficiale, scelta dal presidento del seggio.
S;orsa un'ora da quella fissata per l'inizio della votazione senza

che sia stato possibile formare il seggio, esso s'intende costituito dal
solo presidente.

Art. 9.

L'AmministrazioAo del Congotain, almeno 10-giotnl.þrimadiqu'e11o
fissato per la votazi,one,Aligotte ai presidpnti, deþ tpbynali Xedan‡i
nei capiluoghi jolle þrovincie solfitpge, quatgro egelpplar) dellplenco
degli eletíórì apartènenti alle rispettivë sezioni, perplië cyria0 pþÐ
uno no viilga affissiaÌÎa porta ÁSI foèalgjestinato alla gåtã¾ione,
e conseguirio g11 altri tre 'al magistråto piescélto a idiéderÑNS
oPBXagippi elettorali; it.guale nel glorAo della Tótazidrie A diúfri-
buisce ai componenti 1kggig
Unitamente ai quattro esemp lisha 4pi e,op§otziipygAm-

ministrazione del Consorzio invia un adeguato numero di certificati
elettorali sui quali sia appostä la parola Duplicato.
I elettore iscritto in una sezione, il .quale pop Abyg pigeyyto la

notificaziorie,3116 itlenere ii glicato dal prgpidente del seggo,
aneile duránte il corso delle perazioni elettórali.
Il presigente tiefte abteidei glichti riläiciati o ne"fa menzione

nel verbale dell'elezione.

Art. 10.

La votaziono ha luogo nei logal delle Amministrazioni provin-
ciali di Palermo, Catania, Girgenti e Caltanissetta, con lo quay il
Consorzio..prendera. alliuopo g11 appdrtuni abcotdi. '
La salaniella.votazione à apptta A tutti.gli-elettpri•chesiand:mu-
niti del certiËcato elettorale o posyno. diarostrare ggrobria iden-
tità personale per ottenere il duplicato del certificato eventual-
mente loro non notificato.

11 seggio deve essere digposto in modo cho gli. elettori possano
circolaro intorno ad esso; i tavolidestinatiÀlly sórit,turgieg
schede devono essero isolati e collocatí in modo da gárantire la so-

gretezzi dšÍ voto.
La polizia, della sala é affidata al presidente, il quale ha facolta

di ricorrere all'intervento della fona pubblica, quando ció sia no-

cessario per 11 mantenimento dell'ordine e (ella regglaritå dello

operazioni elettorali.
Art. 11.

Costituito il soggio, si procedo all'appello degli elettori segnati
nella lista della séziono ; terminato l'appello, gli elottori possono
votare secondo,1'ordine della loro presentazione.
La votazione non potrà essere chiusa, a pena di nullità, se non

saranno trascorse almeno 4 ore dalla fine dell'appello.
Art. 12.

Lo schedo per la votazione sono consegnate agli elettori dal pre-
sidento del abggio che le contrassegas con la propria fithfå o con
bollo speciale.
Gli elettori analfabeti potranno usare schede scritto da altyg

mano, le quali saranno egualmente contrassegnato dal presidente
del seggio prima d'introdurlo nell'urna.
Suno scheda per pumero, come pu quella ppr intpresser Feletture

scrive non più di diciotto candidati, i quali der(mo egggrg ingicati
chiaramento con il nomo eÀ 11 cognome; 6 escl.usa qualsiasi altra
indicaAolie an'infuori della patornità e delle qualificho personali.
Il votante consegna la sua scheda piegata al presidente; a appone

la sua firma o il suo crocesegno sulla lista accanto al proprio nome;
un membro del seggio, delegato del presidente, contrassegag 4 firma
o il cio¿esegÊo dell'elättore con la propria firma.
Sulla schefa di votaziono per interesse, quando l'elettore dopo

averla piegata la consegna al presidente, un componente del geggio
delegato dg quest'ultimo vi annota, allapresenza dell'elettore edia
tutte lettere, il numero dei voti di cui il votante dispone, ed il pre-
sidente firma tale annotazione dopo di averla verifidata; le s,chedo
per interesse, le quali non portino tale annotazione, si contano per
un solo voto.
Il presidente depone in due urne separate le schede della vota-

zione per numero e quelle della votazione per interesse.
Di tutte le operaztoni é formato un processo verbale sottqse,ri‡‡o

e
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dai componenti il seggio o dal segretario; nelprocesso verbale devo.
esgr fatta menzione degli eventuali reclami degli elettori o delle
decisióm yet seggio.

Art. 13.

pena ultimato le operazioni, le sehede sono tolto dallo duo
urno e chiuso distintamente in due buste suggellate, su ciascuna
delle quali sara scritto a quale votazione 10 schede si riferiscono.
Queste buste, ciascuna col processo verbale e gli olenchifirmati dai
votanti, sono chiuse in un altro involucro, resistente e suggellatop
che si spedisce assicurato per posta all'Amministrazione del Con-
sorzio col seguente indirizzo: Consorziosolßfero, per il presidente
della Commissione centrale di scrytinio, Palermo.

Art. 14.

Una Commissione centrale composta da un consigliere deþa.,Garte
di appello di Palermo, designato dal primo presidente della Corte
di appello di detta città, dall'ispettore del Ministero di agricol-
tura, industria e comráörcio, hecreditato presso il Consorzio, o dal
direttoro generale del Consorzio, o da chi no fa le veci, procedeallo scrutinio generale delle schede.
La Commissiono è presieduta dal consigliero della Corto di ap-

pello di Palermo,.il quale- sceglio un uffluiale di canec11eria della
stega Corto perchó funzióni da segretario.

Art. 15.

La Commissione centrale di scrutinio si riunisco la domenica suc-
cessiva a tiielli della voÏazione in una sala della Corte di appello
di Palermo.
La, sala in cui hanno luogo lo operazioni di scrutinio devo ossero

apártä itätti gli olettori, i quali per accedervi debbono presentareíÌ certi,Éc o olottoralo.

Art. 16.

Lg Copimissione centrale, accertato il numero dei plichi rimossi
dgllo sezioni elettorali, procede alla apertura dei medesimi e per
ogni plíco verifica il numero dei voti corrispondenti ad ogni scheda.
Compiuta questa operazione si procede allo scrutinio separata-

mente por le due categorie di voto, cominciando dalla votazione per
numero.

I 11ón11 scritti sulle schede sono letti ad alta voce.

Qualora nello schede sì trovi un Immero di nomi maggiore di
quello che il votante aveva diritto di scrivervi, i nomi in più si
hanno gr non scritti o non-si leggono.
Sono nulle lo schedo firm,atp, dall'olottoro e quelle che conten-

gono segni di riconosoimentog
Sono nulli i voti dati a chi non 6 iscritto nålla lista dei consor-

zi,ati od in gencro a qualangue persona ineleggibile.
By guarunquo, qqqstione o contestaziono relativa alle schede, ed

alle operalZ10;íg oletgorali, decide la 0ommission'o a maggioranza di

Se lo scrutinio non pub co'ntgersi in un sg giorno, se ne, fa di-
chiarazione nel,processo verbale, si suggellano lo urno o si rimanda
la contíiiíiazliorio dello sirutinio al giorno seguente, provvedendo
alla 'etisiodia ad)Ìe soliadã e degÍi atti.

Art. 17.

Es,aurito lo spoelio delle schede per ciascuna deße due categorie,
e rise'¿htiato il umerb dai voti oftenuti cog quello delle schede

scru"tlii , nondh 26nt ãelle ŠŠheâe nulle, li mmissione for

un processo verbale nel quale defóno áqjein iteúàritt tutie le ope-
raziôiÏËõËÍpiiltUeniádÌcall'i Iihini ai tuttii caiiÀi'ditieÊiinumerg
dei voti di SiliuioWis'ii riÑriatá distiritaúlánto ne1Ì$ duo vota-
zioni per numero o por intprosse.
Sono proclamati eletti, per ciascuna delle duo categorie, coloro,

che hantio riportato maggior numero di voti, purchð questo rag-

giunga il limite di un terzo di tutti i suffragi dati rispettivamente

in ciascuno dei duo diversi sistemi,di votazione; ote detto limite
non sia raggiunto, si procede al baÏÌottaggio tpa joloro oho hando
avuto maggior numero di toti, o ii gizesto pasä ,decida senz'.ali¡ro
la maggioranza assoluta dei suffrag1.
Con le stesse.norme del ballottaggio si procede pure pql; gapop

cui, rimanondo a coprirsi un solo posto, non si.,gýssy per pg o gro-
codoro alla proclamãzione dell'eletto per 11 fatto öþo.più candidg
hanno riportato ugilaie numero di voti.
ße la stessa periona rlšulta oletta tanto per miincro quggte.pey

interesse, si ritiene eletta ín quest*ultima categoria.
Il processo verbale dello operazioni elettorali, firmato da tutti i

compogenti la Commissione o dal geggetario, deve eysere fppmato
in tre esemplari; uno rilhano depositatò peÌlý caricelloria rgella
Corte di appello di. Palermo, un altro è spedito

_

dal presidenta:a.I
Ministeko d'agricoltura, industria o .cógegcio, Led X tor;to. Tique
consognato 11 direttore goneralè del Consorzio per essere censer-
vato negli archivi dellistituto.

Art. 18.

Qualora debba proegdersi al ballottaggio, il direttore generale
fissa la data di talo seconda .votaziano nel primo giorno festivo,
trascorsi 8 giorni dalla chiusura dello çpprgzipni di scrutirgo.
Por la votaziorie di ballottaggio, e ppr il ongeßuente spru into

di voti si seguono le nôrmo stábilite per la priga votaziogo,
Näll'avviso di convocSoâo sí deve jpgiggre il numero dg Josii

dei delegati ýor i qti i è Ïndetta i ganigno di ballot‡aggig,,,di¼
stinguendoli per categoria.

Art. 19.

I delegati durano in carica 4 anni o gono rigleggibg
Se printa della scadenia del quadrionrgó, i\ nyiâcro dei deÑgat

pór dimissioni od altí•e causó, sí ridycgggtregn terzo, pi proce
dera subito a nuova elezione per le rélatívo ägrroggiopi.
L'elozióno parziale del tomitato ijelegi ayrà. Ivogo cog de

stesse normo stabilite por l'olozione getidi'ale.
Gli eletti in surrogazione, por la durata della carica, prendono il

posto dei surrogati.

Art. 20.

Entro due giorni dalla proclamazione, il direttore generalo comµ-
nica agli eletti la loro noinina a mezzo (i lett ra raccomagdgtacqý
ricevnfa di ritorno.
Nel caso di rinunzia i posti vacanti song poper.ti ¢a polgrp clia

hanno riporfatá il maggior numeýo di vo,ti, dögo þueggig pgla-
mati eletti della stessa eategoria, þuichè'll numero det vot11ripor-
tati raggiunga il limite stabilit,o nell'art. 17.

Ayt. 21.

Il direttore generale del Consorzio, entro 15 giorni dalla procl
mazione ddgli életti convoca il Comitatoleí délob i.

11 Comitato dei delegati, sotto la ýregidänza del' delegato più an
ziano di età, nella prima adunanza deve con votazione segreta no-
nunare:

a) un presidente, un vice presidente e due segretari;
b) duo inembri del Collegig anitälfe, NËjyli'esp,eËfÏ iri Ingtä

mineraria, per la definizione d'elle evoitiiãli do'ntiov rild fra 11 Cpa-
sorzio od i consorziati;

c) quattio consiglieri di amministrazione titolari e due

plenti, scelti nel proprio seno, due titöfirl"éil ini süngle e

delegati eletti per numero e due titolari ed iig itiþplente fra u

eletti per interesse.
Qualora il risultato dello scrutinio faccia cadere la noutina di

consigliero titolare su quattro Te16)ati iípþarfiiiinti futti af ur1À
modesima Provincia solfifera per ragjono della situazione dello loro
miniere, quello, fra essi, che 'ha ottenu‡o il minpr nugogo 41 ¶oti;
cëde il poãto di amministito og to, cËe apgaptpgendo. Ad.
alt'ra Ibovincià, alibia fijortato 11 m riumäro di vpti.
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Art: 2

,

Pér la' legaÍitÁ 4611Ë ad e del Comitato dei delegati eccorre
chÑiiiiterveligaliä:iÌiieñó diëÎannove Àei suoi componenti; e le de-
liberazioni, per, essere valide, cÌeibono., riportare i voti della metà
più uno ddi Iù¿¼ehty
Quandò si' doÌißerí su argomenti attinenti a persone, o quando ne

Bid fitti 'Maisiidi aÈièno da cinque delegati, si devo procedere a
votazioso segreta; e, in quešto caso, 11prosidente destina volta per
Ýália Rúo delegäti peilo iÏýutiäio dei voti.

Art. 23.

Tranne la prima volta, dobo Ïe. elezioni, il Comitato dei dolegati,
per l'ésercizíö delle hue attribuziòni, à sempre convocato daÌ suo
presidelite, Prona niitorizzaaione del ministro di agricoltura, indu-
stria e colatiforcio, al qiiËle spetta la facoltà di promuovero convo-
cazioni sWaordinarie.
La convocazione à fatta mediante avviso personalo ai singoli do-

legati por lettera raccomandata, spedita almeno 5 giorni prima di
qußUo fissato per l'adunanza.

Art. 24.

Il Consiglio d'amniinistrazione, non appona sia completato con la
nomina dei c náiglici'Ï, soolti dal ministro di agricoltura, industria
o commäreio o del cónsigliere oletto dal Consiglio d'amministrazione
del Banco di Sícilia, ð convocato dal di ottoro generalo dei l'on-
Bob od eîitia súbito in funziorio.

Art. 25.

Se por morto o dimissione vonga a mancare un membro elettivo,
il Consiglio námiri& il delegati il surroganto, il quale dura in ca-
rfca sino alla probsima adunanza del Comitato dei delegati, cho dove
procedore alla hurrogazione definitiva.
Il consigliore nominato in surrogazione dal Comitato prendo il

turno di anzianitå di coÏui he sostituisce.

Art. 26.

Il Consiglio d'amministraziono ð prosleduto dal dirottoro generale,
e, nei casi di assenza o di inipedimento, dal consiglioro nominato
dal ministro di agricoltura, industria e commercio.

'

.

PerladaliditàdoÏ1e,deliberazÍoni del Consigliooccorro la pro-
senza'di quattro inembri, bom réso g dirotfore generale; in caso di
parità di voti, provalo quello del presidento.
Funzioha dà so tario del Consiglio d'amministraziono un impic-
ato'del ConaÑzio seb1to dal direttoro generale.

Art. 27.

Il direttoro generale ed i corísiglieri di amministrazione possono
assistere alle adunanzo del Comitato dei dolegati o quelli, che sono
NAIÖporancainerate aricho delegati, hanno diritto al voto nelle de-

liberazioni relativo a materie che non riguardino il loro operato.

Art. 28.

Il Consiglio. d'amministrazione si aduna, in via ordinaria, una

Tolga al nieso, e, in via straordinaria, quando il presidento lo creda
oppontmo o .almeno tre consiglieri ne facciano domanda.

L'avviso di convocazione, di regola, ð spedito ai singoli consiglieri
pgr lettera raccomanda almeno cinque giorni prima di quello fissato

por l'adunanza; l'avviso devo contenere con chiarezza l'indicazione

delle materie da trattarsi.
11 Consiglio non può deliberare sopra alcun argomento, che non

si trovi inscritto nell'ordino del giorno, salvo che preliminarmente
sia dichiarata l'urgenza a voti unanimi.

Art. 29.

* I delegati od i consigliori di amministrazione, qualora non siano

rosidenti in Palermo, hanno diritto al rimborso dal Consorzio del

prezzo di un biglietto di la classe per il viaggio più breve, in fer-

rovia, dalla stazione più vicina al luogo di residenza sino a Paler-

mo, o Viceversa; e all'eventuale rimborso delle spese di vettura dal

luogo di residenza alla più vicina stazione ferroviaria e viceversa.

Inoltre i consiglieri di amministrazione hanno diritto ad una in-

dennità di L. 25 per ogni seduta del Consiglio alla quale sieno

presenti.
Visto, d'ordino di San Maestå :

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCOV (Dato a Racconigi, il 21 ottobre 1000), col

quale si autorizza il comune di Cumignano o Gallo

di Nola a cambiare la sua denominazione in quella
di Comigiano.

Sulla proposta del ministro dello finanze:

N. CCCOVI (Dato a San Rossoro, il 1° novembro 1000),
col quale al comune di Gravina in Puglia, ò data

facoltà di appliciiro nell'anno 1909 la tassa di fa-

Ipiglia col limite massimo di L. 1000 (mille).
N. CCCOVII (Dato a San Rossore, il 1° novem-

bre 1909), col quale è approvato il rogolamento
por l'applicazione della tassa di famiglia deliberato

dalla Giunta provinciale amministrativa di Massa

e Carrara nelle adunanze in data 29 marzo, 2 ago-

sto e 11 ottobre 1909 in sostituzione del regola-.
monto approvato con Reale decreto 11 luglio: 1897
n. OXCIV.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 otto-

bre 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Tocco Casauria (Chieti).

SIIŒ l

In se=uito ai rilievi fatti dall'autorità tutoria sulle modificazioni
introdotte dal Consiglio comunale di Tocco Casauria alla tariffa della

tassa di famiglia, tutti i consiglieri si dimisero. Le cause della crisi

sono però più gravi o profonde e devono ricercarsi nella difficoltà

di sollevare la finanza, assai dissestata.
A tale compito, non secvro d'impopolarità e molto disagevolo,

poichó la sovrimposta é gik applicata in misura elevata o nel von-

turo osercizio il bilancio non potrà avvantaggiarsi del prodotto del
taglio di un bosco (come avvenne nel corrente anno), non è adatta
una Amministrazione ordinaria ; onde per evitare nuovo probabili
crisi, è necessario, como anche ritenne il Consiglio di Stato nell'a-
dunanza del 22 corrente, che le elezioni generali siano preceduto da
un periodo di gestione provvisoria.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di VostraMaostå

lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente.del Consiglio dei- è inscritta nell'elenco delle strade provinciali di Roma.
ministri; R predetto Nostro ministro è incaricato della esecu--
Visti gli articoli 316, e 317 del tosto unico dolla legge zione del presente depreto che sarà pubblicato nella

comunale o provinciale, approvato col R. decreto Gazzetta ufficiale défRegno.
21 maggio 1908, n. 269; Dato a Racconigi, addì 3 ottobre 1909.
Abbianio decretato e decretiamo:

.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.
ËBRTOLINI.

Il Consiglio comunale di Tocco Casauria in provin-
cia di Chioti, ò sciolf MINISTERO

Art. 2. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
Il sig. nob. cav. Emilio Cattando ò nominato.commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termirti di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addl 28 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GloLrrrr.

3'ITTOlUO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volorità della Nazipno
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 3
,

dicembre 1907, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa 11 28 giugno
iÒ09, ¿on la. quale il Consiglio provinciale di Roma

stabill d'inscrivere nell'elenco delle provinciali la co-

munale dalla nazionale Cassia, presso il.ponte Grego-
riano sul flume Paglia, per Proceno, al confine della
proviticia di Grosseto;
Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni di cui

all'art. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, non insorse alcun reclamo ;

Considerato che la strada in parola, mentre allaccia

fra loro i due comuni di Acquapendente e Proceno,
serve alla comunicazione più diretta fra una vasta zona
della provincia di Roma e quella di Grosseto, ed ha

una notevole importanza per le relazioni commerciali

ed agrarie, sia per l'importazione che per l'esportazione
delle derrate, facendo capo per mezzo della nazionale

Cassia alle stazioni ferroviarie di Orvieto e di Monte-

fiascone, e perciò ha i caratteri richiesti dal comma d)
dell'art. 13 della legge þredetta per essere classificata

fra le strade provinciali;
Visti gli articoli 13 e 14 succitati;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori þubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale Acquapendente-Proceno-Monte
Amiata, dalla nazionale Cassia presso il ponte Grego-
riano sul Paglia al confine della provincia di Grosseto,

Direzione generale dell'agricoltura ,

Ispettorato generale del servizi sootecnici

Acquisto di cavalli stalloni di puro sangue inglese da incrocio

Al fino di completaro il numero.dei riproduttori di puro sangut
inglese da incrocio occorrenti nei depositi governativi por l'anne
1910, il Ministero di agricoltura, industria o commercio acquista
qualche, altro riproduttore di tale tipo.

1. Le offerto di vendita, fatto su carta bollata da una hva, do-
Tranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dei servizi zoo-
tecnici) olitrci il 30 novembre 1909.
Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio edi

eventualmentà, delegare un rappresentánte per ricevere le comuni-
cazioni dell'Amministrazione.

2. Tra gli stalloni offerti il Ministero si riserva di far visitate
solo quelli sui quali si presume possa cadere .la scelta como stalloki
da incrocio.

3. Per gli stalloni ritenuti idonei la Commissione concorderå con
gli o17erenti il prezzo di acquisto, che sarà subordinato allo decisioni
del Ministero.

4. L'aoquisto sarà effettuato per mezzo di contratto a trattativa
privata, secondo le norme dell'art. 72 del regolamento di contabi-
lità ge'noralo dello Stato e dell'art. 86 del testo unico per 10 tasse
di registro o bollo approvato con R. decreto 20 maggio 1897, n. 21'Ì.

5. I'cavalli'stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, dovrán-
no essere.consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero, al deposito
che sara indicato.

6. Gli stalloni rimarranno in osservazione per 30 giorni, dalla
data della consegna al deposito, per accertare se sieno immuni da
vizi, difetti o mali redibitori seguenti: vizi fanimo (il mordere, il
caloitraro o l'adombrarsi), mania po$dica (rustichezza o i•estlo),
capostorno cronica essenziale, opiWssia, vertigine essonziale, oftalniia
interna periodica (o flussio iunatica agli occhi), coliche ricorrenti,
tiechio senza logoraigo¾o dei denti, zoppicature croniche into
mittenti.
Gli incaribati dell'acquisto potranno pretendere, caso .per caso,

441 Yehditori, ogni altra maggiore o speciale. garanzia.
7 Il pagamento del prezzo di acquisto sarà disposto solta'ato

dopo trascorlio il periodo di osservazione dei 30 giorni.
Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifesti, entro i

30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, Vi'ai o mali
suindicati, ne sara dato immediato avviso al venditoro, 11 quale sara
obbligator a ritiraro subito lo stallone dal deposito, anche se l'invito
dell'Ammiriintrazione liervenga al venditore doPO il, trentesimo
giornò3ell'osservazione.
S'intenife che, dal giorno di tale comunicaätne aL propriotario

dello stallone,Tazione redibitoria sara esotoftata senza riguardo al
periodo di osservazione anzidetta.
iolba; 16 novembre 1909.

Il ministro
COCCO-ORTU.
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.MINISMRO DEELA ISTRU2IONE PUBBLICA

GöiL Ik decreto dèl 27 gutgno. 1909, -

registrato alla Corto del'd6títidil Í3 settembre: .

È stato conferito, coit décorretiza dál 1° luglio 1903, un assegno

vitalizio di benemerania di Ète duecentocinfluanta (L. 250) a cia-

scuna del Aottöindicati maestri elementari :

.I., Gamba Camillo ins6gnxiitä in Monticelli d'Ongina (Placenza)-
KMäfzäna^ Antonio, id. in Verzegnis (Udine) - 3. Giannattasio Gio-

vanni, id. in Napoli. - 4. ZÏconi Giovanni Battista, id in Sassari -

5..Sycu Spepanza, id, in Sassari - 6. Mariini Antonietta, id.in Mo-
nåpâli (Bati†- 1. Mlu•iãúi Barbara, id. in Vercelli (Novara)- 8. Gra-
nata Emilia, id. in San Fili (Cosenza); un assegno vitalizio di bene-
merenza di liro truëahToi'(If 800ý Ñ€BBaudTl6tto~indicati dirot-
tori didattici:
1. Gerasoli Ignazio, direttore in CaÀtõllantniaro Adriatico - 2. Vi-

amara Enrichetta ved. Filliol in Napoli.

INISTERO DEGLE AFFARI ESTERI

11. CONSOLATO GENERALE.D'ITALIA TN BUENOS AIRES

Elgtte,omorniMti dagli iÍaÏIani mancati ai vivi in
ËààËóiÀired, durante il mese di settembre 1909.

Lanuta Stefano, d'anni 70 - Lucini Fedele, id. 61 - Loretani Giu-
lia, id. 21 - Lenzi Orsola, id. 85 - Lisardi Nicola, id. 53 - Lei-
notti Valentino, id. 72 - Landini Petronilla, id. 50 - Lobatti
Ernesto, id 42 - Lordi Filomena, id. 73 - Lina Francesco, id.
72 - Moroni Maria, id. 80 - Macchi Bernardo, id. 44 - Massa
Valentino, id. 51 - Macobello Giovanni, id. 59 - Michetti Ore-
ste, id. 22 - Manfredi Alessandro, id. 54 - Medici Francesco, id.
44 - Melitano Carmino, id. 37 - Masciotta Domenico, id. 85 -
Mangiarena Carmino, id. 5 - Maretti Angola, id. 31 - Orlan-
dini Orlando, id. 61 - Orlando Maddalena, id. 65-PropatoAn-
tonio, id. 40 - Podestä Pasquale, id. 60.

Poggi Giuseppe, d'anni 40 - Parroni Pietro, id. 60 - Paolini Luigi,
id. 81 - Pugliese Nicola, id. 62 - Prestini Carlo, id. 68-Perri
Luigi, id. 69 - Papini Pietro, id. 71 - Pricoli Vincenzo, id. 62
- Rolombo Liberato, id. 46 - Pagnini Giacomo, id. 49 - Pa-
lenzona Maurizio, id. 57 - Palermo Francesco, id. 97 - Paoli
Domenico, id. 72 - Quattrocchi Salvatore, id. 31 - Re Dóraq-
nico, id. 66 - Rocca Luigi, id. 21 - Rossamandi Vincenzo, id.
52 - Roveda Gaspare, id. 70 -Ratto Michele(i)-ReGiuseIipe,
id. 37 - Rolandi Giuseppe, id. 65 - Reggiano Vittoria, id. 67 -
Ruocco Antonio, id. 24 - Ricca Giuseppe, id. 42 - Robussone
Giuseppe, id. 41.

Roccatagliata Colomba, d'anni 66 - Rossini Pompilio, id. 33 ...

Rizzo Catterina, id. 54 - Sicca Luigi, id. 39 -- Santini Luigi,id. 73 - Sepe Francesco, id. 48 -- Spirito Carlo (?) - SPigno Pe-
trona, id. 43 - Spinelli Biagio, id. 84 - Sabini Rosa, Id. 83 -
Sanguinetti Luigia, id. 79 -- Sturla Giulio, id. 40 - Sassi Giu-

Albdus Ninola,ad'anni 34 - Ajinazzoni Emanuelo, id. 47 - Adduc-
cMo RóÑiá¾ii29.-- Afe11ã RailheÏo, id. 29 - Albano Terosa,
id. 36 - Arcuri Antonio, id. 52 - Asprea Vincenzo, id. 27 -
Entendola Štoke, id. 506- Käselmo Anna, id. 28 - Bassani
Carlò;id di Bruno Francesco, id. 59 - Barca Antonio, id. 45
- Bernetta Faustino, id. 43 -. Brunini Vincenzo, id. 57 - Ba-
1etta Eliggidh6 - È& òirti EniÏÏÏó, iiôi-- Bono Antqnio, id.
82 -- RafífDCifdy- BukS tã 1ò, Ïì 5Ö -- BettiniAndrea,id. 65
- Boragnola Giuseppe, id. 31 - Brighenti Giacomo, id. 43 -
Bossi Giuséý¾46 ßogr Iro Francesco, id. 49 -- Battiferri

Angelo Ïd. 479 Wè ÑtigI rènicó, id. 68 - Baratto Giacomo,
id: 45 .- Ce)&hfaËä id.356 - Césaretti Angelg, id. 34 - Co-
lombó Pietro, id/56 - Cariehsa Donienico, id. 84 - Colangelo
Mauro,.idk40 -- Cortti Ráchelé id. 66 -- Callegri Agostino,
id. 30-- Cáãtälií i dand; id.'37 - Caridia Vincenzo, id. 38 -
Caprile Stefano, id. 70 - Cacchini Antonio, id. 38 - Cipullo
LuigigiddST.

,4ttgluppi-Giuseppeed'anni 39 -- Consigliére Luigi, 14. 4- Corti
Ermánegildá.(ig Cessar6rii Nièoli, id. Š6- ChiaravalliGiovanni,
id. 67 -- Cngliart Teresa, i 21 - Cuneò Maria, id. 40 - Costa
Frañeesco,tid' 5&= Cavolinödönionibo, id. 38 - Capatto Bene-
dettopid. 79 -'Capurro Bernai•do 1460 - Cagldo Giuseppe,
idu40 Colombo:Gió·vanna, id. 4'l - D'Arrigo Salvatore, id.. 38
-- D'Amore Giovanni, id. 56 - Drisaldi Prospero, id. 77 -
Di Iorio Elvito, id. 1 - De liosa Gonnaro, id. 34 - De Felice

Vincenza, id: 17 De Gënãàro 'litcheld, id. 78 - Di Tommaso
Nicola.(ip.-D.0 Ñebi o T|leoâói•o, id. 41 - De Nicöla Alfredo, id. 23
- De Ambi'o§î Giò*aúni, id. 3i - Daniëlé Piëtro, id. 65- Era-
rio Donatò, id. 23 -iFiorlenti Anibrogio, id. 48 - Forghieri
Vicenzo, Idd 66 - Ferrafi Eilrico, id. 44 - Ferrari Angelo, id.
45 - Franchi Teollio, id. 47 - Fiorito Giuseppa, id. 57 - Gi-
raldi Antonio, id. 66 --- Gilardone Attilio, id. 63 - Gervasoni
Kernardo, id. 53.- Gällo Francesco, id. 34- Gonnella Gio.Batta,
id. 72 - Gay Carlo, id. 73 - Gallo Luigi, id. 29 - Garroni Do-
menico, id. 81 - Grassi Angelo, id. 65 -- Graziali Michele, id. 57
- Gandólfo Giovanni; id 65 - Giorgio Battista, id. 31 - Guz-

zoni Giosuò, id. 60 - Gallo Raffaele, id. 80 - Gastaldi Angelo,
id. 31 - Greco Filippo, id, 55 - Giovanniello Alfonso, id. 26 -
Galimberti Luigi, id. 60.

seppe, id. 46 - Salinas Michele, id. 30 - Saccani Antonietta (?)
- Tutera Antonio, id. 60 - Tosse Tolomeo, id, 44 - Tappi Co-stanzo, id. 46 --Tersoni Giovanni, id. 75

- Taurini Battista,id. 47 - Tasca Ferdinando, id. 22 - Tavella Pasquale, id,52 -
Tripoli Andrea, id. 66 - Tasso Rossa, id. 71 - TaralitoÍn Äno
gelo, id. 62 - Viviani Romeo, id.37 - Vaggione Giuseppe Id.47
- Viviani Camillo, id. 36.

MINISTERO DEL TES0RO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.
Adunanza del 15 settembre 1909:

Visconti Paolo, ispettore delle ferrovie (indennita), L. 4464, a toialecarico .done ferrovie.
Morèlli Giuseppina ed altri orfani di Raffaele L. 320.80.
Marazzi Federico, aiutanto R. E., L. 1174.
Nicolini Gio. Batta, cápitano di finanza, L. 2777, di cui:

a carico dello Stato, L 2259.06;
a carico del Ministero délle finanze, L 517.94.

Salvetti Sante, appuntato nei RR. carakinieri, L. 460.80.
Coi'reale Raffaele,,2° capo fuochista nei RR. equipaggi, L. 1008.Terminiëllo Luigi, nocchiere, id.,L 800.
Bussone Giovanni, maggiore generale, L. 6777.
Conti Edoardo, capitano di artigheria, L. 2924.
Massa Giuseppe, primo maresciall0 nel corpo R. equipaggit 16Spadá Gionuni, comandante carcerario, L 1601
Crivellari Ermenegildo, primo ufficiale telegraßco, L· Ti6.Mancusi Pietro, operaio di marina, L. 900.
Carli Salvatore, aiutanto di marina, L. 1820.
Vollano Pasquale, capo contabiÌe nel corpo R. eûni'paggi, L. 1102.Esposito Ratraela, ved. Longo, operaio di marin% L. 188.33.Serassi Maria, ved. Bazzini, sotto capo opera, L. 150.Ferrari Carlo, prefetto, L. 5416.
Garanzani Alessandro, tenente colonneU o, L. 3492.Carbone Pantaleone, maggiore, L. 3ôl4.
Zaffrani Giuseppe, maresciallo net RR. carabinieri, L. 1246.Zona Francesco, id., L, 1162,
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Poluso Gaetano, maresciallo di finanza, L. 1093.54.
CotelessŒÖlussyýe, îŒ' îd.; L. Ib9Š.5k
Fanchiotti Emilio, capo tiinoniero, L. 1387.20.
Venturg Emilio, gente . . 016.
Mancini Luigi, guardia scelta carceraria, L. 960.
Pulcioni Francesco, id. id. id., L. 696.
Marino Saverio, id. di citt½ L 667.
Ferri Pietro, id. id., L. 577.50.
Villani Innocente, operaio della guerra, L. 832.50.
Maniecela Annunziata, ved. Vava, operaio di marina, La 198.33.
Festasi Paola, ved. Meneghetti, id. id., L. 110.
Guarducci orfani di Torquato, tenento colonnello, L. 930.
Egand AtldÏë df·faáá di Vinöièg ojeiaio dimafini, I.'ÏÖ$.
Minetti Gaetano, consigliere Corte appello, L. 5182. ,

Bottere liernardd, ca¡¡ö sämdfdi¾taf L. 0030.
GalefftLuigl; todsntã coldnnollo'; T 35.
Sempronii Vincanzb, nin#giÑré LA257Ù
Pieragostini Odipione, id.,p. 3674.
Beltrami Achille, id. maccþjnistacLJä91.
Bertapella Giuseppeq=vice-brigadieroCRIt. L. 450.
Zannini Vincenzd, sottobrigadiere delle guardie di finanza, L.731.52.
LegggËgg, id. id., L. 683.
Morelli:Rocco, a p tió ÇË. 890.
MattiolfiäfÏlriho comandante ag. cos., L. 1600.
FiorentinL Annunziata,- -operaia nelle manifatture dei tabacchi,

L. 491.53.
.

PariggCglgid; id. (igdenni‡à), L. 2140.20.
Gavagnlii Itaha, bperaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 300.
Canta'niettiskaria ved. Costathagna, dirdtio carcathfid, L. 920.
Vinos Irene; ved.iOpetti,:maggior geriërale, L. 1931.33.
Zeri Maria orfank di Ermenegildþ, cont., L. 2432
Viola Isolina, opèraia nelle manifatture glei tabagelli, L. 510,90.
BögBög iûñoÏile d!ordine della guerra,-L. 1420s
Balestreri Gaetano, usciere ministero della guerra, L. 849.
Celentano Eugenid; tWàlit Folónnello, Il. 3520.
Ardagna _Antonino, magiore, L. 3656,
Stabile GioighhÑIharesciaiÌdinoi Rft. tátábÏnieri, L. 870.
De Simone Gengaro, id. id., L. 1190.
NiûÏilÉdiuseppe, brigadiere id., L. 802.80.

CasgnoygLug apppago id., L. 3121
Zoccoli ittogo .,;margsciallo ,di: finansa, L. 1211.98.
Colavizza Gaetano, sottobrigadiere id., L. 644.52.
Bianchi Giacomo, id. id., L. 7.11.52.
Atheno Giammaria id. id, Is. 644.53.
BääËiti ËnrÍco (° niacchinista, L. 1618A0.
Lorpnzini Giusqppe, id.-id., L. 1719.20.
GÍëiinelli'ËusÈacþIo guardia scelta di città, L. 414.
Riñã1 f ÝÚõiiália, ved. È cobelli, contabÏ1e di marina, L. 1056.
Soldi Maria, ved. Baldini, ufficialet d'ordine, L. 505.33.
Nità,Ià W. 11Ìippa, ted. Crognale; ispettore forestale, L. 644.
Caroso Giulial ved. Vanni, cancelliere, L. 954.
MîËhaiò¾i ari við. Giusti, brigadiere postale, L. 352.
GÈ¾üffÑÏõ8Ï¿ a,' ved. Cacace, operaio di marina, L. 333,33.
Sorge Luigi M., professore, L. 1820, di, oui :

a~õáŸidö 'dälliStato, i ÑŠ.l8 ;
a carico del Municipio di Lanciano, L. 12M.82.

Ianniceßt Federigo,;gugrga agreergria, (indentita),L 687.

Intorre Ilborio, soldato, L. 540.
Ghezzi Felice,pgeraio nelle manif4tture dei tsþa.cchi, L. 809.02.
Napoletani IIernardor padr dieGigsepp.e, 14 202.50.
Ascoli Leone, segrefario prefetture, L. 1734

Disposizioni nel personale dipenÈñÑ
Amministrazione centrale.

Con R. deoreto del 1 ottobre 1909:
,

Arcioni Adriano, applicato-di la..classeIcolloosto a ripeso, permo- =

tivi di saluto, in seguito a sua dompnda, con decorrensa dal 16
ottobro 1900.

Con R. dedreto del 17 ottobre 1909 :

Dima cav. ÊtilŠŠÑ seÀíoit Ji ragionena di 2° classe, in aspet-
tativa per motivi di salute, Ñ iicÍ1iamato in attività di servizio
dal 1° ottobre 1909.

Gemelli Itodolfo, ragioniere di 4a classe, é collocato in aspettativa
per motivi= di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal
l° novembre 1909, con l'assegno anguo di L. 666.66.

Con R. decreto del 21 ottobre 1909 :

De AggelgRicciotti Vincenzo - Corrigs Erminio, ufficiali d'ordino
di 9 el yello 441mþgrazioni militari sono nominati ap-pËÑti Åt 2a olaspe, nel Minisforo del tosoro, con l'annuo sti-

peÊgo $1000, ATeëorrere dal 1 novembre 1909.

Avuocature erariali.

Con R. decreto del 21 ottobre 1909 :

Baldi avv. Gpotatto, sostituto procuratoro erariale di la classo ó no-
migatolrocuratore erariale di.2a classe con l'annuo stipendio
di L. 5000ea.docorrero dal 1° novembre 1909.

Intendenze di ßnanza.

Cori R. decreto del 28 agosto 1909:
Cotticelli Giuseppe, ragioniere di 4a classo, è collocato in aspettativa

per servizio militare, a decorrere dal 16 agosto 1909.
Accatistid Dothdrúd lifilöiale di scrittura di 6a classe, in aspettativa

per motivl di súÍfite, ò dichiarato dimissionario dall' impiego,
per volontaria*rinuncia, a decorrero dal 13 agosto 1900.

Diresloñe general¥ deLBabito pubbHco

R«tfißca dfintextarione (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cidé: n. 339,694 d'iscrizione sui regístri della Direzione generalo per
L. 97!50 e rf. 216,94T di L. 18.75 a favore di Schiappacasse Emilio
fu Stefano, niinore, sotto la tutela di Nocoto o Noceti Giovanni fu
Paolö, domibiliato a; Skvona (Genòva) e n. 218,009 di L. 37.50 a fa-
Yore di Schiappadasse Emilia fu Stefano, minõre, ecc., come sopra•
furono cósi intestate per errore occorso nelle indicazioni däte da¿
ichiedenti alPimministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
evano invece intestarsi a Schiappacasso Giovanni Battisfa, detto
miko, fu Stafino, minore, ecc., come sopra, vero Proprietario delÌe
oädhè stessa.
A,tär lini déll'art. 72 del regolamento sul Sebito pubblico, si dit-
dá clífnutiuë pòssa a*¾rvi interesse cly, trascorso un mese dalla
þrimáfpãbbÍieazione di qñosto SYMó, ove non sieno state notificate
þpposizioni a questa Direzione generale, si procederà aËa fetíÍn'ca
ai dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 18 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettijl a d'intestazione (3a púbblicazione).
; Si è dichierato che la rendita seguente deÏ consolidato 3.75 0¡O, cioè :

;1. 5¼$ d'isöfizione sui registri della Diràzione generale per L. 450
kl nonie di Veitõffini Märiä Tu bortolo, minore, soito Ìa patria po-
testå della madre Vergottíni Eufraiina fu Francesco, vedova di
Vergöttínf Boñólo dòIhiëûla'tk'a"CrõÀa (Crembita),'fu bòsì intésfata
per efforVobóbtàõ"nèÌl¥iódícañbáFd to dai ridhiedentiall'Animi-
histratioike'däl Delitoi piibbliëõ ESËráclik doŸàva' InÝece intàsíËrsi
a Vergottihi"Duëi&karlalPI'ah'eÛca fu Bbrtolo, niinore ecc. ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
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A termini dolfart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif- DiroZi080 generale 401 $08070 (.DiWiB40MB porigf0pif0).
Ada chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un inoso dalla Il prezzo medio del cambio pei certifictiti di pagá-prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate - e

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinea
mento dei dazi doganali d'importazione è Hasato per

di detta Ìscrizione nel modo richiesto. oggi, 20 novembre, in L. 100.57.
Roma, il 19 novembro 1909.

Per il diregore generale MINISTERO
GARBAZZI.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
ßmarrimento di ricensta (la pubblicazione).
Michele Lo Bianco ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 519 ordinale, n. 692 diprotdoollo e n. 572fŠ pýsizione,
statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza iii Meni a, ín data
17 giugno 1908, in seguito alla presentazione di, quattro certificati
della rendita complessiva diL.'16,500, consolidato3.750¡O,condecor-
ronza dal 1° gennaio 1908.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima púbblicazione del presente avviso,
senza cho siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Michele•Lo Bianco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predotta ricovuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 19 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Ispettorato generale dell'industria e del conunerato

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata diaccordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commeralo e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

19 novembre 1909.

Con godimento Al neito
CONSOLlDATI Senza cedola degl' i teressi

m corso
maturafí
a tutt'oggi

8 */4 6/o netto ... 104.50 97 102.62 97 103.05 E5

8 1|, ole netto .... 104.14 17
, 102.39 17 102.79 12

8 */, lordo ....... 71.51 67 70.31 ð7 71.18 12
e

2° AVVISO.

Si rende noto che il sig. Ceriana Vincenzo fu' Pietro, domiciliato
in Torino, ha chiesto la conversione nel nuovo consolidato 3.75 Ot0
ed il tramutamento in cartene al portatore del cártificato a lui in-

testato nel giå consolidato 5 0¡O, sotto il n. 1,057,856 di L. 250.

A tergo però deBa prima pagina del detto portificato trovasi l'au-
tantica della firma in bianco del titolare, fatta il 10 gennaio 1895

dall'agente di cambio Velasco Felice di Torino, la. cui firma venno
legalizzata poi dal presidente della Camera di commercio di quella
città, e nella prima facciata della seconda pagina -dellp stesso cer-

tificato un'altra autentica della firma puro in bianco di perto Pa-

gani gnrico di Fedelo fatta dal notaio Francesco Itottondo di Ales-

sandria, in data 28 novembre 1898.

Cíð premesgq, si avverte chiunque possa ayorvi in‡eresse ehe,
trascõrso un mese dalla data del presente avviso senza che sieno

state notifieste opposigioni al riguardo, questa Amministrazione,
senza tener conto delle angdetto autentiche, procederà alla conver-
sione ed al tramutamento dí dettA rendita, consegnando le relative
cartelle aÌl'istante sig. Cerlana Vincenzo.

Roma, il 19 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISI.
Con decreto del ministro del tesoro in data 19 ottobre 1909, il si-

gnor dott. Emilio Paolo Vicíni, notaio residento ed esercente in Mo-

dena, è stato accreditato presso quella Intendenza di nanza per le

operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Con decreto del ministro del tesoro in data 19 ottobre 1909, il si-
gnor ¿ptt. Giuseppe Orefice, notaio residente ed esercente in Bologna,
è stato geereditato presso quella Intendenza di finanza pei- le ope-
razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

COl\TOO¯E ESI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il regolamento approvato con i RR. decroti 24 settembre

1908, n. 712 e 10 aprile 1909, n. 186;
Visti i decreti ministeriali 19 aprile, 21 giugno e 30 ettobre 1000,

coi quali fu aperto un concorso per sei posti di addeffo di léga-
zione;

Detern-11na <1aanto segue a
La Commissione d'esame di cui all'art. 7 del regolamento suddetto

a composta dei seguenti signori:
Boselli S. E. comm. prof. Paolo, deputato al Parlamento, primo

segretario per il Gran Magistero dell' Ordine Mauriziano, presi-
dente.
Landucci prof. Lando, deputato al Parlamento, professore ordina-

rio di diritto romano all'Università di Padova.
'

Rossi prof. Luigi, deputato al Parlamento, professore ordinário oli
diritto costituzionale nella R. Univeraitå di Bologna, commissario
generale delPemigrazione,
Anzilotti Dionisio, professore di diritto internazionale nella R.Uni-

versith'di Bologna. '

Torre prof. Andrea.
De Portu Enrico, professore nel R. Istituto di studi compiereitli,

esaminatore per la lingua tedesca.
Boucherat prof. L. J., esaminatore per la lingua francese.
Levi cav. Giorgio, esaminatore per la lingua inglese,
Il cav. Ignazio Randaccio, console di laclasse,disimpegnera gènza

voto, le funzioni di segretario della Commissiope,
Roma, il 19 novembre 1909,

Il ministro
TITTONI.
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PARTE NON UFFICIALE '2.21°.""'°"'°. ""°*"""''' *" """" facendoci-una gravo

Ritiene che l'Italiif debba almeno decídersi ad impoi•ro ai gránití'
ARLAMENTO NA2IONALE svizzeri lo stesso dazio che ingiustamento la Confederazionc clvòtica

applion a quelli itaÌiani. (Vive approvazioni).
POifPILJ, sottosegnetario di Stato per gli esteri, afferma cgo la

O A ME It A DE I DEPUT A T promessa fatia nel giugno scorsoÀñ1 ministro degli osteri all'on. Fal-
cioni þ stata pienamente mantenuta (Commenti) o che non à op-

RESOCONTO SOM\fARIO - Venerdl, 19 Êovembre 1909 pó¾uno ricorrere a rappresaglie doganaÏi prima di avore esperato
tutti gli altri mezzi e di essero certi che si & nel proprio díritto

Presidenza del presidente MARCORA. (Vivi commenti - Interruzioni.del deputato Cermenat,i).
SANARELLly sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industfia e

La seduta comincia alle ore 14.5.
commercio, risponde alPon..Cabrini circa-la soppressione del riposo

CAMERINI, aegretario, legge il 'processo vorbale della seduta di
settimaliale nelle risaie dèlla provincia di Pavia, e l'applicaiiono

ieri che ð approvato• dell'art. 83 del testo unico sulle leggi sanitarie .nei riguardi deÍ'la-,
Comunicagioni del presidente. Voro in risaia compiuto dai propriotari e conduttori di fondi in pro-,

vincia di Novara.
i PRESIDENTE, comunica la seguente lettera della figlia dell'ono-

revolo Fokis, in risposta agli augurf espiessi ieri dalla Camera:
Avverte che il decretó refettizio di soppressione del riposoisets

« Roma, 19 novembre 1909.
timanale in Lolnellina con fu applicabile ai lavoratori gelle

Eccollenza, i sentimenti che la Rappresentanza nazionale ha risaie, per i quali vige una legge speciale, ma ai comniorcianti, e

espresso verso mio padre, e dei quali l'Eccellenza
Vostra ð inte rer to eptroapbrb ger fadilitare ai rhondarisi la provvista dello

prete affet sdo, giungono a

er 1 a cuort Eccellenza, all'onoro
CABRIÑI ha inteso d,i lamehtare soltanto che in alcuni Comuni,

vo o Riccio, alla Camera intera nei cui fervidi auguri trova
con-

foridandosi su questo dooreto profettizio, si sia sospeso il riposo fe-
stivo at lavoratori delle risaië, cui tión si ritériva punto.

forto la speranza• La legge sulla riäicoltufa ha del resto bisogno di molto rífŠrme,
« Con sincero ossequio

« Maria Saffl Fortis i.
come l'oratore si riserba di dimostrare presto in sede di intoppel-
lanza.

Comunica altresl il seguente telegramma dell'on. Andrea Costa :

« A S. E. Marcora,. prosidente della Camera -- Roma, COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde a,l-
« La cordiale testimonianza d'ailetto 'cho la Camera nello stm

I'oh.- Marazzi circa il regime provvisorio pel riparto dello acque

bonta volle darmi mi commuove, mi onora.
dell'Adda.fra le derivazioni Muzza e Retorto.

« Grazie onorevoli colloghi; grazie, onorevole presidento, deII'af- Dichiara ohs 11 ministero ha impartito disposizioni p rchò pos-

fettu a bomunicazione datamene. . sano conciliarsi i desideri dei vari interessati, appunto per poter
« Andrea Costà ».

istituire un regime di riparto che sia di comuno soddisfazionc.

Comunica infine la seguento lettera dell'on. Finocchiaro-Aprile: MARAZZI si dichiara soddisfatto, ma osserva cho non r.empre i

« Roma, 19 novembre 1909, funzionari dipondenti dal Ministero si uniformano alle maliziopi
« Ill.mo signor presidenter ,.,

e
espresso dall'on. sottosegretario di Stato.

« RÏnirizio la Camera por la ÄnifisÏÊËË iÏÑ iSiilÎ"cui lig
' *FACTA,, sottösegretarioidi- Stata pée 1 interno, risponde altonore-

voluto onorarmi nella seduta di ieri. Le dichiaro di non insistere volet Montù circa la presentazione di un disegno di leggo c3e prov-

nollo dimissioni ottorte dall'Ufficio di vice presidente.
Vedi alla stabilità ed alle condizioni degli impiogati subalternì dei
Comunig delle Provincie e delle Opere pie.

« Con ogni osscquio .

« C. Finocchiaro-Aprilo ».
Dichiara che 11 Governo é, desideroso di sollecitaro la soluziono di

questo gravo argomontor
(Sogni di approvazione). Si,attendo ora alla raccolta degli elomonti necessari por la pre-

Interrogazioni. parazione del disegno di legge invocato. E'anzi lieto'di dire che lo

PÓMPILJ, sottosegrotario di .Staato per. gli gari esteri, risponde
sollecitazioni in proposito fatte hanno date buoni risultati idqua -

all' n. Falcioni circa l'applicazione del dazio d'entrata in Isvizzera, ochó c1 1h un notevolo risvoglio'nell'invior di. questi elementi.
sui graniti.del Sempione.

Frattanto si studia modordi-accoglioró nélerdgolamento quelle ffa

Riportandosi a dichiarazioni altra volta fatte dal Governo su tal
le richiesto dei salariati degli enti locali che non hanno hisogno:di

argomento, riassume le trattative corse con la confederazione sviz essere disciplinato-con apposito provvedimeñío legisÏatiYo (Bene).
zora per ottenere, in base a valido argomentazioni tecniche e di MONTU' dico<di essero, interamente soddisfatto delix risposia ot-
fatto, l'equiparazione delle pietre estratte dal Sompione ai graniti tenuta, e prende atto delle dichiarazioni del sdttosegretario diStalo,
che sono esenti da dazio d'entrata. .

confidando che il Governo prendera presto l'iniziativa di un appo-
La Confederazione sostenne perô non trattarsi di graniti ed insistå

sito disegno di legge.

nella sua tesi, tanto cho ormai non rimarrobbe che invocare il giu CALISSANO, sottosegrotarid di Stato p3r le poste o i telágrafi,
dizio arbittalo previsto dal. trattato. Prima però di addivenirvi, il risponda.agli onotevoli Agilidi, Pozzato dd altrí solla modificaziono
Governo attende l'esito di indagini affidato a persona competente, della toß(la di aggio coricessa ai iiistribùtori dei valori postali,
che devo' riferire sulla natura delle pietro del Sempione. Dichiara. ôhe l'aumonto d'aggfo intdcäto, al quale in massÍmkil
COTTAFÀVI, sottosegretario di Stato perþ finanze, si unisco Ministdíofdelle posto non ð contrario, non potra peró attuarsi anchó

tali dichiarazioni, alformando dhe 11 Governo è deciso
.
a far valerel le bondizioni del bilancio nori contentano di soppörtire l'agiravio

il diritto degli esportatori di marmi, qualora esso rosulti definitiva- che ne deriverebbe.

mente dimostrato dalle indagini di cui si attendo iÌ.risultato. -AGNINijamenta che non si,possa firio da oggi soddisfare lina

FALCIONI dichiara incontestabile il diritto di importare in Sviz- legittiißa richiesta di benemoriti funzionari e si augura che almozio

zera, con esenzione di dazio, tutto le pietro da taglio, o lamental cia'rpossa fariitin un prossiino avvenire.

che il Governo, non adempiendo le prolhesso già dategli, non lo COTTAFAVI, sottosegietario di Stato por le fluanzé, rispondelido
abbia fatto valore con la dovuta energia; mentre la Svizzera in- all'on. Do Felice-Giuffrida che interroga sulla opportunità di accor-
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dare speciali agevolazioni ai ricevitori del lotto nei pàesi colpiti dal
terremoto, dichiara cheparà.sollecitamenge, pkesentatd''Ëf ËÏ no

di legg þer"#Ñ édáto flâÏ ËeWiiMQato dalisilitehogiate:
DË FELIÒE-0IUÑFÎlISAS dfËl1ÌÀÝi'sËtúÌintitto'(Chirin\ riti) confi-

dando che le promess à;ihih> iopatiiÃlinte '

GolfY(Incidi.

FULCI e ilESSEDAGLIA giuñano.

Scolgintento di 2µea proposta di leVUU.

CICCOTTI, svolge unadroposta di,legge pat modificare la legge
olettorale politida la legge doihuhaltripfDVilitidei
Rllevata la neue ith 'di'dare "ofinttiva 'èbectitione alla legge per

l'istruzione obbligatdria, progfono chd fatti gli isorittiilÚ luva che
abbiano frogtientati la secondo elåsse" úlemdatate o rien abbiano
riportato coùdaññedneompatibili con l'eset·ëiitu'del illritto eletto-

rale, siano inscritti nella lists elettorale politici ed aúltninistra-
liva del Comilae gi origipe, e biano diritto a VGtare anche sulla
esibizione di un certilleato, appena abbiano compiuta l'età di ven-
tun anno.
Propone altresi he gg iscritti. di leva che non abbiapo frequen-

tata la secorida classe elementare, siano obbligati a fyequentare
nell'anno stesso, per la durata (i pi mesi e sotto la cgminatoria
delle pene erogate dalla legge sull'ipË:uzione obbligatoria, una scuoli
serale apposÎtainent istitiilla Ãa ÛóiÈËn e cÍle iÑo o^pÍt' maestri
elementari "dËle itÍ 41 Ëi;1Îsi ro ËËÛ istruzione dàbbano dare,
presso ogni se r IríËÎl o n $1s|gnÃmár o s esi agli
iscritti di leva arrolati e cËe non abbiano superato l'esame g pro-
scioglimento dall'obblígo dell'istruzione elementare, i quali saranno,
dopo, iscritti SiŠllË'line
L'oratot'e cliiede päi che entro sei thesi sia preseritato un disegno

di legge per regolare l'adozione delliral'ezlone soo1Ásfida a pio' de-
gli alunni delle ihre prime c18§si ëlern dtai·l, tiello šdholb pubbliche,
appartenenti a fämi¼1ie non abbieäti.
FACTA, sottosegretafio di Stäto þer l'interno, dichiara che, con

le consutt3 risërve, 11 Governo consente che la proþosta di legge
dell'onorevole Ciccotti sia pi•cs i in bönéiderazidhe.
(La Camerà approva la libeúä in c6náltlötäkin'ná).
Seguita la discusgiono del digno dj.legge per l'educazionefisica.
MARAZZI si dichiara favorevole al concettö inforniitore del dise-

gno di legge; ma soggiunge di 11ort Iioterne àpprovafo lo .dispdsi-
zioni, perah6 sono intapadi a ragglungòre gli sébpi clie thtti si pro-
pongono, e si limita a migliorare in parte gli stipendi degli inse-
gnanti attuali di ginnastica.
Esamina paYtitamente le varie disposižiobi del prögotto di legge

e più specialmente quelle, che miranoTpräpararo buohi e forti sol-
dati, osservando che, per le scuolo"elemontári, non si provvede nè

a mez:i por oseguire lla legge, nè alle aanzioni contro colord che
non la osseryano

Nota infatti clie se la ginnastica non gi fa,, oggi, in quelle scuole

d>ve esistono.l'insegriathanto o i maestri, non:è. aminidsibild sup-
porre che si possi fare domani, là döve nianeano 'quello o questi:
(Commenti) onde racdomanda che l'educazione 11sics tiella gidventù
si faccia a preferenza nei villaggi che nelle citt¾morok i inaestri
elementari opportunamente preparat((fjene).
TÙRATI osserva che questa legge nog puó ragglupgore le sue age

finilità, mancando i mízzi finanžiari occorrenti a d la.legge
medesima una suílleiente appgeazione.
Osserva che l'in egnamento della giapastica e proise a poco ine-

sistente nelle setÍole primario doye, invege, sarebbet p i phe nelle

altre necessario introd Irlo o svilupparlo per scopi igionici e per

scopi militari.
Doniinda a garico di quali enti dovranno andare le spese occor-

renti pet applicaire iri quafÅe iriodóiËÍegge; e Äeplori ófic man-
chi assolatameilte una qualunque coanessia di intenti e di mezzi

fra l'addesitaindiffo fisico dei cittadini e la ditosa dá paese; con-
nessiti clie ord prevista nella legge Èaccelli del 1881.

11 disegno di leggo, perció, non la altro che aumentare di ,qual-
che c'osaili stillandi dei maestri di ginnastica: 11 che è certamerite,
un bene, ina non piin essere il criterid föndamentale di una logge
così importante per l'educazione nazionale. E in ogni modo, ag-
giunge, i maestri di ginnastica sono tutti malcontenti (Ilarità).
Accenna poi a molti emendamenti che si riserva di presentare

agli articoli, insistendo più specidimente nel raccomandare che si

eviti un dualismo inutile e odioso fra insegnanti vecchi e insegnanti
nuovi con uli:1 disposiz one che ríon ha precedenti nella legislazione
italiana.
Raccomanda altresi che si provveda a non danneggiare nella pen-

sione i maestri che l'età ha resi disadatti all'insegnamento ma che

pure servono da molti anni.
Confida che anche a questi vecehi insegnanti sia computato il

servizio prestato prima di essere ammessi in ruolo; e elle siri ri-
conosciuta la necessità di creato nelle seuälè riedie un efficace sor-
vizio di ispezione per l'insegnamento fisico.
Conclude proponendo la temporanea chiusura delle scuole di Àin-

nastica di Roma, Torino e Napoli, e la creazfóne di urid speciële
istituto di magistero per l'abilitazione all'insegnamento (Approva-
zioni).
BACCELLI GUIDO, (segni di attenzione) parla per fatto personale,

ricordandp che la legge da lui presentata käccoŸdo col"Inihistro
della guerra del tempo per la sáuoÏá Sóliiplemdiitalië, 1hirava a pre-
parare i giovaiti alla educaziono militaro, d äisìôni'dYà dÍl'Italia,
in un decennio, 803,030 soldati educati intellettiißÌiileiltó á flÑica-
mente alla nobile missione della difesa ñaziökiÏe (Vità appróva-
zioni).
MOSCHI I, si unisce all'on. Turati nel rilevare.che questo disegno

di legge si direbbe fatto al solo scopo di niigliorare te condizioni

degli insegnanti di ginnastics, i quali però e ne dichiaráno bial-
contenti e insoddisfatti; onde occorro inodifidarlo.
Osserva poi ähe non si provvede, assegnando mezzi suffleienti,

alla costrugone delle palestre ginnastiche (Ëërië).
PISTRAVALLE afferma che il presente disegno di legge risento

della tendenza generale della legislazionc icolasfica ddl udstro
paese, nel quale 10 sviluppo intellettuale avviene troppo spesso a
detrimento dello sviluppo fisico; e risento alti•ëel dello scarso intel
resse che l'educazione fisica, poco conoscilita e meËo appreziata,
desta m Italia.

Giudica perció il disegno di logge errato nella struttura ed asso-

lutamente insufficiente nei mezzi e rileva cho ëssö risporide soltanto
alla necessità di acquietare in qualche modo il fondato maleontento
degli insegnanti.
Rileva che per risolvere adeguatamente il problema della educa-

zione fisica sarebbero indispensabili più esatte conoscenze statistiche
suiin deficienze fisiciie dekii alunni e sulle cagioni dalle qiralf sono
determinate.
Nota poi come finora l'insegnamento della ginnastica nelle scuolo

sia stito mulanterite ordinato e Itulle inipartito dä insegnanti non
diifficiëntemonté piepatati. talo þerció da riuscire più dannoso che
utile allá daltitu degli alunni.
Lamthta clie il disegno di legge non provveda alla formazione di

insegnanti di educazione fisica per le settole elementari e pet• gli
asill'infantili, non poteildosi ritonere sufliciènte l'Insegnamento cho
di imgui'tÍúðo dölle satible normali (Interri1zíoni dell'onotevole mi-
liistrð áll'istruzione pubblica).
Aggiunge þ01 che b indispensabile provvedere alle palestre, che

nelle Provincie del Mezzogiorno, per effetto dell'editto linbriani del
1861, debbono essere costrdite a speso dello Stato.
Rephta ältreal che èilebbano riÑdere o comþIetare i programmi

d'irisegiihinento e susiidiare le Società ginnastiche popolari, sorve-
gliandõile il funzionaniento.
Petertigglungere tali stopi, che costituiscono veramente un pro-

gramma mmimo indispensabile, sono però insuflicienti i fondi asse-
gnati dal disegno di legge (Bene).
CORNAGGIA si preoccupa della disposizione dell'art. 3, che pro-
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periv¢ che le pquadre degli .alunni non possano superare il .ngmqro
dí q\iarinia, per offptto dellà qiïàg irlogtp ,

ËÈi e šÀítoÍe pi-i-
mario dö,vranno essbre o iatš p ¼ "1 n egnËÊputo fÏàÌciŠri' g-
gravio notevole <Ìei Comuni.
CSS ra troppo sevel Ía i jloÀione dell'art. 6, her lä qualo

noii si potranno conseguire i diploliil di licenza senza una attesta--
ziorio di profitto fiella girinastidi. .

Ciede iniitile la disposizigne cho fa obbligo agli insegnanti di gin-
nastici di iilviare una relazione al Ministero, e si associa alle rac-

comalyÍagioni di altri oratpri percÌló venga fatto un trattamento

più .pniang agli insegnanti atiziatii
ARLOTTA, riconosce che l'egucazione fisica dei cittadini o impor-

tante non meno di quella morale; lila appunto per questo ò pru-
dento non distruggere gli istityti esisténti þer impartirla; onde si

oppono pisolutamente alla proposta dell'qp. Turati di eqpprimere 14
scuoß g ginnasticq di híapoli ch ha dato pplendidi risultag.
(minot cilq íl degno Atlegge sia iil qµalche part diflettopo.;

ma ToieÍio p un Inighoramento allo stato attuale di fatto, dicliiara
utio,l yoterg ygegeri.
RAÝA, Ininiskö dell'istruzione gubblica, riota inilgrizi guttpo la su-

pregia ir rtanza dell'educagi,ong fisica; e rammentg phe Ip prÿÿa
legge, orgamca in argomento, presentata fino dai tempi del Iqigistro
De Sgnetis, non fu interamente applicata soltanto per dillicoltà fingn-
z ario.

Il presento diseggp di legge si rianoda girptt.ainente, dal pupto
di vista dÌdsttico, a1Ía legge Ile SanctÌs, e dal pupto di vists finan-
ziario cqueede ció che è compatibile don le necessità del bil cio:

onde dielliar4 ingiustiileate le cepsure mosgo dat vari oratori, sia

per lacune 94 innovaz.oni nell'insegpamento, sia per soverchio e

nuovo aggravio alle finanze GoniunalÍ,
Riconosce legittinie le osservazionÌ dolfort. Aieirolo relative alla

deficigate sorgeglianzi saftigia pe u 1 liiaralyÍo ch si

farà il possibile lien intppgr\a. gy nto af lÍmit,i d'eti pr gÏÍ in-
segnanti, osser che sikatta -di iin provveÀi ento il'indolp gene-
ralp, esgaso orgiai a tutte le categorie Ai funzionari dello Stato.
Rileva clie il disegno di logge à cons uenza di ripetuti voti del

Parlamento anche per la parte che si riferisce all'aumen‡o degli
stipendi per gli insegnanti di ginnastica, e giustifica la misura de-

gli stipendi oggi proposta.
Dopo avere notato i perfezionaipenti introdotti nelle schole di

magistero a fine di avere buoni .insegnanti di ginnasiipa, esclude
che il diseggo di legge crei ung disqguaglianza fra gÌi insegnanti
vecchi e i nuovi, iri quanto, dal ¡íiinto di vista giuridiòo, tutti si
trovano in identica condiziope.
Afferma che il disegno di legge provvede sýfficientemente, ilmeno

per ora, ai mezzi che occorrorio per Ï4 costÑÑiono di pilesiro gy-
nastiche; o quanto alle .finalità mílitári che l'educazidne fisica òþvo
proporsi, dichiara che, d'accordo col ministro della guerra, studh
un aþposito disegno di legge, esserido convinto che le disligizioni
necessarie avrebbero esorbitato i limiti di q1iello che ora si discüte.

Aggiunge che il disegno di legge in diseposione b costituito, Sr
la maggior parte, da proposte raccomandate o sostenuto 4a autore-
voli deputati di ogni patto: onde si meravi¢lia delle criticho che

alcuríi di quei députati gli muovono oggi.
Alforma non essere questa 14 jedesoppqvttini per rísolYoro lagra-

vissima questione della retfoatt(†|fi di uria legno náli effetti dolla
pensione; e dichiara di non ppier ponà iltir (lla: doppásjionedelle
scuole di Itoma, di Torino e di Ifapoli perchó risporidóno bo$issimo
al loro scopo.
Giustifica il diseggo di legge an he negli articoli che éi riferiscono

agli esami, alle relagoni annuali, e conclude raccóniandando aÌla
Camera di approvarlo (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prosenta
i seguenti disegni di legge :

.
Cossiono alla Società Reale per l'educazione correttiva dei mi-

PO _¶1 dglPantico Regnp Sardo di una parte del fabbrkato della
Míssione in Tórino;

Convers in legge del R. decreto 3 agosto 1900, d'öidernehte
'impidgp 6 gi copeessi dell'art. 1 dell e 2 gennaio 1909 e
dailà dÌ$5 ( 15 l'lÍË I901 è À ÍiijÍiß l

OotiÑei ione in lägée ÀeÎ Îl. &Ãreto rË IRQ0 cortpernoiltö
Ì'estensioneglla provincia di Catanzaro éÍlË ÀÍSodizÍonÏ kegli Ài
ticoli 8, dothma 4, ed 11, coinma 2, della legge 12 gennaio 1909.

Verificazione di poteri.

PRËSÍbÉN'ît, annulizia áÍ1e la Giunta delle eložioni lia idiclŠn-
rato nún caritestabiÍi Ìe älbzÍohi dëgli oiloi•evoli corriiiiii (Iseo),
Garkitilo Ñ))oli VII), Pulbf LodoŸiWó Öfessina. I). Dichiari convali
datii Qii §fe ofezidni.
Arinfiliiía äitre;·i cÍìo 15 bitiilta Ìià jlfoëiäinath eletto, -a secotido

pcrutirito, l'onoí·evole Geiai•do CAþecoaÍÌnutolo nel cbÍlegio idÍ
Aversa.

lyterrogazioni e interpellanie.
CameMni, segretario, no dia lettiira.
« Il sottoscritto chiede d'intarrogaro il niinistro dei ¼vori pub-

blici päi sapere le ragioni. dello eccesiiko titardo nella decisiono
in inerito alÌa progettata ferròvia Biella-Novera la cui costruzioho
si impone di urgenz1.

« Molina ».

« Il sottoscritto cliiode d'iilterrogare iLíninistio dei lavori pub-
blici sulla necessità del doppiö binario Messina-Catariin al fine di

soddisfare ai bisogni del tráillco honza lirovocato disastri.
« Clitrufelli ».

« Il sottosäritto chiede d'interrogare $1 miítistro delle finanze por
sapere il motivo perché non .vonne sinora pubblietto il regola-
mento sullu legge degli alcools, causando così grave danno alle coo-

perative.
Perron ».

« I sottoscritti chiedono d'intertogare il ministro dei lavori pub-
blici, sulla necessità del doppio hinario nella linea ferroviaria Mes-
sina-Catania.

« De Felice-Giuffrida,)Iilana ».

« 11 sottoscritto phiede d'igterrogaro il ministro dello poste o dei

telegrafi so in seguito glly ppppptazione del-progetto di legge per
migliorare le condizioni peonomiche ¢egli agenti postali subalterni
urbani, non preda sia giupta flpalinento l'pecasione d.i provvedot•e
anche ai porta lettero rurali clie sono gli agenti più disagiati della
Amministrazione postale.

« Di Bagno ».

4 I spttpscritti phiedopq gi iggrrogarp il ministro dei lavori puþ-
blgi, permapere se igtenda proyvedero alla postruzione della nuoja
stazigge.ferroyiarig di Verong, secondo la convenzione proppstadal-
l'Amministrazione dello ferrovie di Stato e accettata dal Consiglio
comunajo o p.royincigq di Verppa yd entro quel termine che co-

stgul clausola essenziale. della convenzione e degli impegni da essi

assunti.
< Coris, Mon‡respr, Messedaglia,
I uigi Rossi, Arrivabeno,blaraini .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per conoscere so non ritenga equo o doveroso il miglioraro
lo condizi rii di carriorg degli ufficipi puperiori dei distretti, este -
dendg airpedesimi i vantggi gi'a,coýcesinai sµ¾álternidei distretti
stessi, mediante il i decreto . 701 dell'8 ottobre 1908.

. .

« Padulli ».

« 11 sottoscrgto chiede d'_intqygoggre .l'onorevole min tro dei la-

voyi piibblici qulle cause del lieggsglito gissei•vizio ferroyiario specío
nello linee Catania-Mossigi, hiessipa-Palerino, disservizio ch'ò con-
tinua minaccia alla iricúÌugii lólle persono ed ostruzionismo de-

plorevole contro il cominercio di quelle contrade.
« Fulci ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'intorno, sqi
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(rravissimi inotivi, che provocarono ,la destituzione delusindaco di
San Sepolcro.

.
« Landucci a.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intärno, per
sapere se sia vera la notizÍa9el trasfontifen'fo a Vittoría, di quel
delegat$ di pubblica iàufezza.

« Evangelista Rizza ».
« Íl sottoscritto chiede d'intertogare il ministro dei la'vöri pub-

blici a che voglia provvedete allà distribuzione di biglietti ferro-
viari alla staziongtalegrailca della Galleria Sella, vicinissima al

paese di Altaro, ottemperando coëLall'u¾ente,bisogno che il co-
mune di Altare (paese eminentemente industriale _che, dista circa
otto chilometri dalla stàzione di Sañ~ Giuseppey sénte giornalmente
più imperioso, ausa il continuo.sviluppo dell'industria vetrai•ia, che
aduna in Altaro, migliaia di operai, che debboni in gran parte, es-
sore in diretta comunicazione con la cittå di Savona o che non

possono sciupare tempo e danaro per recarsi al lavoro.
< Centurione ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla opportunità dell'intervento del Governo,_ anche con nuovi
provvedimenti,1egislativi, nell'Ínteresse del paese, perchã cessi l'anar-
chia feri•oviaria cho imperversa sþecialmento nel Mezzogièrno ed in
Sicilia. .

« Libertini Gesualdo ».

< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dèll'int rno, _sulla neèessitå di proporre dei

provvedimenti þàr dare stabile assetto alle travagliate flhanzo dei
Comuni, specialnÏonto rurali, del Mezzogiorno e delle Isole, comin-
ciando intalito dalle modificazioni, che s' impongono, alla legge 15
luglio 1000, n. 303.

« Libertini Gesualdo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub.
blici, suIllurgenza di nuovi studi circa la rilevanza del traffico da
Savona verso Ceva-Torino od oltre.

« Astengo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sullo raitioni che hannò con'sigliato unà diminuziono del lavoro
assegnato alle ofÌlcine l'ef:oviarie 'di Pietrarsa oGranili. SulPevidente
stato di malessdiô morglo di titel þersonale operaio, da attiribuire
in gran part Âi tro§po fre übbti feÀ ingiustificati mutamenti nogli
elbmenti'diretiivi. Shlla nécessità Äl ana inchiesta seria à serena
intorno alla ý'rodottÍ#ità"ed àlla oÑahizzazione di quelli importanti
e tradizionali stabilimenti patfimoniali dello Stato.

« Arlotta ».

< I sottoscritti interpellano fon. fríinistro dell'interno, presidente
dël. Consiglio, poisá)èrá se e corne. intánda ' riniuovero le agi6ni
da cui däriëáno fralhbutÏ singuinosi conflitti nelle Provincie meri-
dionali.

.

à Còmandini, Pacotti,Faustini, Baldi,
dazr Colli, Eugeriio Chiesa, Gau-

.
denzi, Domenico Valeri, Barzilai ».

« Il sottoscritto ohidde d'iritorþollare il ministro.di grazia, giusti-
zia e dei ulti skii i'esiiltati del'cohborso in esecuzione ilellá leggo lu.
glio 1907.

« Mairatori ».
« I sottoscritti chiedono d'interp llåré 11 minisi,ro dei lavori pub-

blici siil diûëËÑziiiËžròviari6 Íliiihilii e "Alii vi diuini ho ile
derivano alrindiihti•ífeil ai doriinikield dell'là$1a.

« De Felice-Giuffrida, Milana ».

« 11 sottosài'itto, chiede d'inter¡ieÌÌ rÃ°Ï1'niinliÏt 6 ill agrÍcoltui•a, in-
dustria e commercio er sonitre se non creda opportuho dd urgente
di afËroiti MiiŠi b Ìi þojioËá iÌßÌla liÍ'offiii ÉËlÏË Ÿeggó a Êel
rególaiÈmto still UÎlÏcio dl laforõ, sjiâdÌàlmenin per iiiiarán riguarda
la composizione der6öriëlylib siiþeriöre e del bömitatö iiermanento
del lavoro.

« Candiani ». I

< I sottoscritti chiedòno d'interpellare il ministro di grazia, igiu-
stizia e culti sulla ndeessità di iiordinare i senvižisdelle ciácolloí•io
o segretei•ie gitidiziaï•ie ìn modo che meglio soddistãeclario al Í•ego-
laro e sollecito funzionamento della amministražione deÏla giustizia,/
e Ile risulti agevolata e migliorata la carriera dei i°unzionari.

« Berenini, Loero, Vicini, Scaläri,Mez-
ianotte, AfoschÍrii, Òamefini, Caia-
lini, Cermenati, Nofri, Paviä, Ohiosa
Eugenio, bioñtemartirii, Tèào, Da

Como, Rattone, bell'Acqua, Bá¾,elli,
Baldi, Canopa, Turati, Räirmsài, Co-
mandinì ».

Sull'ordine del giorno.
COMANDINI chiedo òhe una sua mozione relativa alla scuola sia

iscrittä nell'ordino del giorno prima del bilancio dell'istruzione.
RAVA, ministro dell'istruziorie pubblica, non si oppone, c'r siio

conto, a questa proposta; ma essendo necessario l'intervento di al-
tri ministri, prega l'onorevole Comandini di rimetterla à domani.
00MANDINI consente.
SALANDRA domanda perchð non si discuta subito il bilancio del-

l'istruzione pubblica.
PRESIDENTE osserva che l'ordine del giorno, essendo chiuán la

Camera, fu stabilito d'accordo fra la presidenza della Camera od il
presidente del Consiglio, o col solo scopo di non interrompere, oven-
taalmente, la discussione dei bilanci.
SALANDRA, dichiara di non aver voluto muovero censura al pre-

sidente; ma ctede oþportuno che, subito dopo 11 disegno di legge
sulla educazione fisica, si discuta il bilancio dell'istruzione pubblica.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica si dichiara disposto sempre

a sostenere la discussione del suo bilarício; ma non può próndero
l'iriiziativa di modincare l'ordine del giorno concordato dallpresi-
dento del Consiglio col presidente della Camera.
COMANDINI, propone formalmente che, subito dopo la diálssione

del disegno di legge per l'educazione fislea, si inizi quella del $i-
lancio dell'istruzione pubblicT.
9AELLT, ricorda l'impegno della Camera di discutere prontamento
il progetto di legge sulla navigazione interna, o perciò chie o cho
questo preceda 11 bilancio dell'istruzione.
CARCANO, ministro del tesoro, crede -opportuno rimandare, a do-

mani ogni deliberazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non ha-

difileolta di accettare la proposta dell'on. Comandini; ma qtlando
'sarå presentata la relazione sul disegno½i legge dello Conven oni
riarittime, preghera la Camera, eventualmente, di sospendere la di-
scussiono del bilancio skill'istruzione pubblica.
00AIANDINI doinanda al presidente del Consiglio so conseate,

che là mozione relátiva alla setiola preceda, nella discussióne, il
bilancio dell'istruzione.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intern con-

sente.
ALBASINI-SCROSATI o CORNAGGIA, insistono nel chiedero che si

discuta stibito änëlio il disegno di leggb sulla navigaziöne ítorria. «

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intei•rio lo me

no rimetto alla Camera per queäto disegno di Icgge, cho þo b -s'ana
certamento Ÿotato prima delle vacanze natalizie.
FÀLCIONI, piega ohe si mantenga l'ordino,del giorno como b, por

nón þi•ëgiudicero ld discussione del disegtio dÌ legge sui m dÌci con-
dotti; propone perciò l'ordino del giot•no puro o semplice.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'iiiterno. Il Go-

verno se rie rÏmette alla Caliiëra; si tratta di prdgetti di le go ui-
genti che dovranno essere tutti discussi prima delle vacanzo.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dclPon. Falcioni.
(È approvata).
La seduta termina alle 18.50.
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, DIAT.¯ðIO ESTEILO

Se occorre presfer fede alle ultime informazioni da
Budapost, si sarebbe finalmento prossimi ad una so-

luzione della crisi ministeriale ungherese. Nell'ultima
udienza accordata da! Re al dimissionario presidenta
Wekorle si sarebbe stabilito di riunire a Vienna entro
Junedì o martedì prossimo un Consiglio plonario dei
ministri ungheresi por le dofinitive risoluzi'oni.
Il corrispondente da Vienna del Piccolo di Trieste,

dando tale notizia, aggiungo :

E opinione generale che osso doi'iborerà la formazione di un nuovo
Ministoro con a capo il conte Giulig Andrassy o del qualo fareb-
bero parto il Wekerlo, forso come urinistro dello finanze, o Kossuth.

11 club di Justh tenterà di far cadere il nuovoGoverno nella que-
stione dell'esercizio provvisorio ; pero surobbo disposto ad accordarlo
se il Governo dichiarasse di voler evitato lo scioglimento del Par-
lamento. Ma ó certo cho il Governo non si presterà a talo ma-
novra.

L'Imperatore ha autorizzato il dott. Wekorle a includero nel suo
programma l'assunzione dei pagamenti in contanti, so sará a tale
proposito taggiunto l'accordo col Governo austriaco. Il punto di vi-
sta del Governo austriaco, ncIle trattativo ' da iniziarsi prossima-
monte per questa faccenda, dipenderà dall'atteggiamento del nuovo
Governo ungherese nella questiono bancaria, cioò dal fatto so que-
sto aderira ad un prolungamento definitivo o provvisorio del privi-
legio della Banca.

I giornali amici di Justh trattano il Kossuth quasi
como un fedigrafo. Egli nell'occasione delle felicita-
zioni recategli da una deþutazione per il suo 68° an-
niversario ha pronunziato un discorso in cui ha spie-
gato la sua condotta, ed ha detto:
Mi riservo di scegliero io stesso il tempo, il modo o le armi della

lotta per i nostri prine,ipi. So ancho le circostanze ci costringessero
a non poter realikzare il nostro programma rapidamente o nella
loro integrità, la mia coscienza m'impedirebbe di provocare una

crisi costituzionale per argomenti secondari. Ma voi poteto esser

certi che io vigilorb a che si continui a camminare nella via che

devo condurci alla creazione dolla Banca nazionale ungheroso ed
alla indipendenza oconomica dell'Unghoria.

A proposito dolla Serbia, il presidento del Consiglio dico che le
relazioni con questa nazione debbono essere sincero. 11 viaggio del
Re Fordinando a Kopaonik non ha avuto alcuno scopo I.clhi<o
nondimeno esso potra servire a migliarare ancora più i rapporti
serbo-bulgari.
Por i duo paesi la questione macedoiio costituisco il punto de-

licato.
Occorrerebbe che le nazionalitå serbe e bulgare della Turchia,

dopo il ringiovanimento di questa, fossero libere di risolv ro da loro
la questione della religiono o della nazionalità senta l'int rvento né
della Serbia nõ della Bulgaria.
A proposito dello bando che agiscono in Macedonia l'oratore con-

stata di nuovo che il Governo bulgaro non potrebbe ossorno reso

responsabile, como la Turchia stessa, cho ó la più direttainonto in-
teressata, l'ha riconosciuto.
I gogetti di legge presentati dal Ministero alla So-

branje concernono il protocoBo bulgaro-turco,\ la con-
venzione suUa questione dei muftl, l'accomodamento
con la Società delle ferrovie orientali. 3Ierita di essere
rilevato, come una novità, che la nomina del 'g au
muftì bulgaro sarà confermata dallo sceicco-ul-islam.
Il gran muftl servirà di intermodiario tra i mtiftl e lo
seeiceo-ul-islam dall'una parte ed il Ministero b1ilgafo
dell'istruzione dall'altra parte in tutto le questionide-
ligiose e di diritto civile da trattarsi secondo le loggi
dello sceriat.

* *

Un dispaccio da Washington, 19, gico che il dipar-
timento di stato ha chiesto in termini categotici al
Governo del Nicaragna spiegazioni sulla fucilaziono
di · due americani, dolla qualo dicemmo nel nostro
Diario di ieri.
TJua conferenza ha avuto luogo fra il presidente Taff

ed il ministro del Nicaragua a Washington, che ahebbe
avuto per risultato il riconoscimonto dei rivoluzioilari
da parte degli Stati Uniti, dico il dispaccio, fatt juel
sto cho ò probabilmente senza precedonti nella stori
diplomatica a111eridana.

4*. lkTQTT.ZI.¯ED V..A.RI.E
Al Parlamento bulgaro vi è s.tata la discussiono sul-

l'indirizzo di risposta al discorso del trono. Esso venno
approvato dopo un importante, ed elevato discorpo del
presidente del Consiglio, Malinoff, che fece la storia dei
negoziati svoltisi a Pietroburgo ed á Costantinopoli.per
il riconiscimento dell'indipondenza bulgara.
Il dispaccio cho. ci comunica il sunto del discorso

continua così·:
11 presidento del Consiglio rilova i vantaggi politici ed economici

conseguiti dalla Bulgaria senza aggravio per il tesoro, anzi con un
vantaggio di 62 milioni e l'acquisto di 300 chilometri di strada for-
rata. È alla Russia o al suo monarca che la Bulgaria dove rondero

grazio per la risoluziono dello difflcili questioni che si connettono

all'indipendenza, la quale costitul nel 1908 l'unico successo a favoro

dol mondo slavo.
Por quanto riguarda lo rolazioni con la Turchia, il presidento del

Consiglio dichiara cho la sorto dei connazionali bulgari che abitano
la Turchia interessa ed agita la Bulgaria.
Egli credo che, dato il numero considerevole di mussulmani che

abitano la Bulgaria e cho furono sempre favoriti da tutti i Governi

Unlgari, sarebbo giusto cho i bulgari godessero di pari diritti in
Turchia, considerando anche che i rappresentanti di tutte le nazio-
nalità cho risiedono nell'hilpero formano il mondo ottomano.

I II genetliaco di S. M. la Regina Madre .venné de-
gnamente festoggiato, oggi in Roma. Tutti gli difizî
pubblici o moltissimo abitazioni private erano imban)
dierati. Nono scuolo venne concessa vacanza.

Numerosissimi telegrammi di augurio vennero inviai
all'augusta signora.
Lo damo di Corto principessa PaHavicini, duchessa

Sforza Cesarini, duchessa di Sartirand, princibessa
Pignatelli-Strongoli, principessa di Sant'Elia, duchessa
Massimo o marchesa Trolli, fecero presenture a' S. M.
Ja Regina una splendida corl>eilleÄÌ fiori: ed un gran
mazzo di flori, le fecero offrire lo dame di palazzo,
marchesa Calabrini, principossa di Venosa, principessa
di Vicovaro, principessa Brancaccio, contessa doÙa
Somaglia, contessa Taterna e inarchesa di Villämi-
rma. .

I/Inouleana ænwemeretto. --- La Commissiono
comunica :
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LLA Sottocommissiono incaricatti dello studio doglo yestionf am-
mitiisteppve h i pò iißpgiig ag¾ 9 det konti, sb¾d la
presidergza del segatofe conto digroglio.
-:4 Frattanto agcþe alt commissag sjailti iBidi:uido Íý À\iäigorii
ad essi affidate, sulle quali verri riferito Ëlla prossima conypeazigne
della ommissiono plenaria, che avrå luogo nei primÌ AIÛ del
dic'embre ».

r 17]EDoposiziogle clet 1911. - Telegrafano da
3erlino all'4gezerig §tegni:

La relazioneL*?rtriossy al bgancio dp11pgek> igpgialgel
torno pone in rilievo l'importanza delg Esposiziong igernazionale
dijomgdel1,9¶edico dlÎq la Germapigjdeveessero degna--
monte rappresegaf.a pon. un padigliong progio.

o speço complessi di qucajo cap olo sono proventivate 34g030
rchi, dei quali una prima rata à 1scritty nel prossimo- esercizÏo.

per milioni 28.8, le pova di pollamo 1().8, le Trutta seccho 10.5, il;
citrato di calcio 7.0, lo vetturó automobili 5.1, i, tessuti o altri ma-
nufatti di seta 3..4, i prodotti vegetali non nominati 3, il pollamo
3, le faritie o il.semolino k.9, il some di ba¢bj da seta 23, le cal-
daie, ntucchine e loro parti 1.9, 11 .riso 1,8, l'tivþ fresca 1.8.
Jactoeirnento coxxxxxzek-páge. -- H 18 corrpato

a Genova furono caribati 936 carri, di ëui]86 di egrbpne pel com-
mercio o 120per l'amministrazione férrokiaria ; p Venezia 139, di cui
7 di carboito þel' contmercio e 30 ppr l'arrimirgraziong ferrp-
viaria; a Savona 3)7,di cui 185 di carbogepelcommat'cio e 2(per
l'amminisirazione ferroviaria-; a Livpyrio 215, di cui 48 di carbono

pel commercio o 32 por l'amministrui ne forrpygig to a Spezia
43, di cui 15 di carbone pol comntercio o 12 per l'amministraziono
ferroviaria. a ,

ESTERO.

pçoragga. --. Brpzelles, in occasione delle jego per il

73 apnivepsario dþ't,TIµversitä libera, 11. Iitot. Angelo Mosso, deba

p pte c11x - Doggi st.a,pork m Itoma il primo C 1-

gresso gegli es ori dèlig gg.direittà
La seduta mau,gur a avra uogg .aLlle g.neÚn sala

,
ella Sc etå

M. A. fra gl' impiegiti c1V i in via Agosfano Ì)eþrctis (Gilleria
Margherita).
Il Congresso si PlatiËñ Jioi saècessivi Íorni 2É, 23, 24 o f5 cor-

rente.

Commeroloc191mpox-tazione e c19empor-
.tazione. - Nei primi dieci mesi del corrente anno i valori
(elle importazibni furono valutati due williardi o 483 milioni o pre-
sentano un aumento di milioni 126 rispetto al corrispondente po-
riodo del 1938.

SagionimÀono c1i R1ratét•1xidslow.- Dagin-
gno a ottobro del prossimo 1910, avrà luogo ad Ekaterinoslaw, in
Itussia, un'Esposizione agricola e industritile, alla quäle, benché si

voglia d:tre títì caráttere spiccatametite regíonale;. pure liotranno
anche partecipa gli straniori, pero fuori concorso, vale a dire

.

senza diritto a ricompense.
Fra gli aËticoli cliÃ gli iiidusti'iali italiani potrebbero vantaggio-

samentà oÑp.orvi sì äe¾ono iipeciaÍmerite sognalãre lo inacchine agri-
colo o sopraftittio Ìe ni:lcqhiËc per latterie, ancora poco conosciuto
ik guella ggÏo'Ãë, le Ïocomobili agrieöÌo olio tisaho la paglia per
combustibile, gli aittoiiiobili, i veloeitieli, lo siimi, i piccoli motori a
gaz povero ed a petrolio, i Éssuti di lana ed il materiale clot-

trico.

I'E I..JDGRA.Ml\KI.
I principali prodotti che concorspro a formare 11 detto valo,to sono

iniicati qui di seguËo per oràÌ o d'importanza: grano ed altri,ce-
reali milioni 283.2; carbon fossile $17.9, cotone greggio lÈ.3, cal-
dilé, macchine e loro ýarti .150.Š, leânimo 12±.7, netä tr ,tà rõ in

eg.( iane e peÏo yi:g rottami pi feiro dàbfsa in inini, 50.4, þelli
cr de 43.6, meilqzz > 36Ä c aÍli Š5.0, 1)õzz li 35.£, seini .32.6, óli
miilerali¾.6, cóÌoil virhiciÑ.2, assi 2Í.4 fosthi .ÍTíi.Ècrali 20.1,
mácco in loglie ÈlÃ| ýi tre lirozioso 19â, i·amo iÀ pÀtii 10.0,..,calflO
(9.6, pasta di legno 15.3, madreperla grËggli 13.'i, oiâtñá 91 atica
greggia 12.8, veicoli terroviari 12, iuta greggia 11.7, nitrato di sodio
greggio 9.4.

E stata in aumonto, rispetto ai jarimi dieci mesi del.1908, la im-
portazione dei segaonti prodotti: grano per milioni 107.2, carbon
fossile 21.2, legname da costruzione 18.1, olio di cotono 16.6, gran-
turco glallo 10.7, bozzoli 0.5, rottami di ferro 7.5, tessuti ed altri
nianufatti di sota 6.0,.bostiallic bovino 6,. servi 5.6, pi.etre preziose
ß.4, olio dioliva 5.3 lano sudicie o lavato 4.4, cavalli 44, sogala 3.0,
ilova di pollame. 3.5.
Fu invecq in ÃiÑnnzioge l'imppr zÏq;ta ji.quegi aÌÏri.jáÂotti:

caldaie, mâcchine e 166ó jiirti ber utilioni 60.5, cotone ged,½o .16,
lavori di ferro o acciaio 10.1, veicoli ferroviarÏ 8.9, kolÌhto Ài ramo
8.8, hastimenti Š.5, &à o Ïn þani 0.7, aþp_arecchi'por riscaÌdare 4.3,
Jardo 4.2, nitra Ài sddio greggio,3,5, cgricimi chiinici o scorio Tho-
mas 3.?, fosiatt mindraliJ.5, rotaie o traversine di ferto per ferro-
Vie 3.2, ferro in ver,ghg 2.3, pelo greggio 2.1, prologi e fornimppti 2.
Le esþortazioni âëespro al valore di un miliardo e 491 milioni

con un aumento dÏ 60 milioni rispetto al corrispondente periodo
del 1908.

Segnarono aumenti alla esportazione: la sota tratta greggia per
milioni 44.9, i tessuti di cotone 20.9, le frutta frosche 18.9, la ca-

napa greggia e .pettinata 12.3, le pelli crude 0, i vini e il vermut

5.8, i filati di cotone 3.0, gli strumenti scientifici 3.7, i legumi see-

chi 3, la conserva di pomidoro.g.7, le pneumatiche per
' ruoto da

vetture 2.0, 14 trecce per cappelli 2.6.
Figurano invece in diminuzione all'esportazione: l'olio d'oliva

PARIGI, ,19. - Camera dei çleputati. (Seduta antimeridiana).¾
Doumer, relatore, continua il suo discorso nella discussioilo gonc-
rale del bilancio o dice che gli aumenti nel bilaricio della guei'rx
plovongono principalmonto dalla riorganizzazione dell'artiglierial
Crédo cÌio la Camei'a potrà realinare economic sullo spese ani-

ministrativo della mai'ina. L'oratore dichiara che le mozioni teii-
denti a respingere in blocco le nuove t,asso sono inaccottabili, liia
credo che la Commissione e il Governo non siano o§tili a tulfo llo
transazioni. Alcuno potranno essere approvate e altre respinto. ]
Doumer concludo che occorro un bilancio in equilibrio realepor

l'applicaziono del .progeito per le pensioni operaie e por la prospo-
rità del paese,
Il ministro delle finanzo Cochery espone l'oj)ora filianžiaria, coo-

nomica, morale e sociale della terza reptibblina o dichiara che la
'

prosperità del paeso ò aumentata come il bilancio. 11 ministro di-
chiara che ha voluto fare un bilancio sincoro perché si deve dirá.
la verità al paese. ParÌando del bilancio della marina, Cochery Îco
che non bisogna pensare a fare delle economie.

Siccomo Gailhard Bancel dice : Vi furono miliardi spergerati por
pagare lo guerre religiose; Cochery replica: Quelli che hanno impo-.
dito ai cattolici di servirsi della amichevole leggo di separazione
non hanno diritto di tenere questo linguaggio (Proteste a destra o
applausi prolungati a sinistra o alrestrema sinistra). Cochery gn-
clude che bisogna dare al mondo l'impressione della potenza finazi-
ziaria della Frahcia (Applausi).
Il seguito della.discussione o rinviato al pomeriggio. Si discute-

ranno poi lo interpellanze sul Marocco.

La seduta o tolta.
Seduta pomeridiana. - Il ministro delle finanz3 Cochery, conti-

nuando il suo discorso nella discussione del bilancio, dichiära sche
non può ricorrere alle obbligazioni a breve scadenza per ottenere

l'equilibrio del bilancio pereho questo non ò cho un prestito ma-

scherato.
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Esaminando poscia i mezzi proposti da Jaurès c specialmente i
mouopoli, il ministro Cochory dice che il Governo sarà indotto forsa
prossiinamenty ad occuparsi del monopolio d311e assicurazioni (ap-
plausi a sinisira e all'estrema sinistray ma non può far affidamento
sopra le entrate che derivoranno dai monopoli por il prosente bi-
lancio.

Cochery dico che disgraziatamente non si puo nommeno disporre
pel presento bilancio del meraviglioso strumento che sarà l'impo-
sta sul redddo. Ha dunque dovuto cercare le risorse necessarie nel
prodotti di lusso dopo avere consultato gli interessati. Lo proteste
che ebbero luogo contro le imposte nuove non erano sollevato dal
principio delle imposte stesse, ma perchè colpivano certi interessi
privati.
Le proposto del ministro non hanno d'altronde nulla di intangi-

bile. Il Governo d'accord o colla Commissione del bilancio ha voluto
fare un bilancio sincero perchè non si potosso dire che i'aceva vo-
tare delle riforme como quella per lo pensioni operaie senza avero

le entrate corrispondenti.
Il ministro ter.nina dicendo: Quando i deputati si prosenteranno

dinanzi ai loro elettori potranno dire : Ecco la Camera della direta
nazionale, delle riforme sociali e delle pensioni operaie (Applausi su
numerosi banchi).
Sembat chiede che si risvcgli l'idea doI disarmo.
La discussiono generale del bilancio ð chiusa.
Lasies svolge un ordine del giorno che invita il Governo e la Com-

missione a redigere il bilancio senza imposte nudvd eull'alcool. La-

sies dice che il suo ordine del giorno non implica affatto sliducia

verso il Goverr.o.
Il presideutè del Consiglio Briand constata che le primo mozioni

che erano st'ate annunziate, erano inaccettabiÏi nella loro forma,
perché ihvitavano i logislatori a rinunziare alle prerogative ossen-

ziali di controllare le spose e le entrate. Se voi aveste approvato
qdoste mozioni, dice il presidente del Consiglio, vi sareste mostrati

spaventäti dalla prospettiva dello clezioni. Queste imposte saranno

forse respinto, ma la dignità della Camera esigo che sidiscutanose-

condo la procedura ordinaria le tassa che le .sono presentate. Biso-
gaa che il paese conosca lo diflicoltà, del bilancio e sappia fìno dove
gli ò permesso dl avanzaro sulla via dello riforme, senza urlare in
difIlcoltà insormontabili.

Bisogna che i rappresentanti del paese non abbiano di mira che

il bene generale o sacrifichino ad esso tutti i loro interessi perso-
nali o gli interessi del loro partito; Briand dimostra la riecessità
di un bilancio sincero. Il Governo ha voluto - dice - che il bilancio
fosse tale.
Briand annunzia che il Governo non puo accettare che l'ordine

del giorno puro e semplice.
Briand dice: La Camera non puù aver vergogna del dcßcit che ó

la conseguenza della ferma biennale, delle leggi sociali e dei sacri-
fici consentiti par non indebolire il nostro esercito, ma ó la più si-
cura garanzia della pace. Briand soggiunge che non è il momento

per la Camera di prendera risoluzioni eroiche, né per la maggio-
ranza di rifarsi un programma. Bisogna realizzare la pacificazione,
difondere la scuola laica . .

.
. (Rumori a Destra, applausi a Si-

stra e all'Estrema Sinistra).
Bisogna proteggere la liberti di insegnamento contro. di voi, dice

Briand, rivolgeridosi alla Destra (Agitazione, tumulto a Destra, ap-

plausi a Sinistra e all'Estrema Sinistra).
Pugliesi, C)nti e Dolahayo protestano, ma sono zittiti c'alla Si-

nistra.
Briard termina <onfortrando che il Governo non può acettare che

l'ordine dal giorno puro e 'semplice. Brini<i ò molto applaudito d dla
maggioranza.
Lasies aderisce all'ordine del giorno puro e semplice.
Jauras dica cho è meglio riservare la questione dëllo imposte

nuove par discutere la sentenza senza immischiarvi considerazioni

politiche.
Gli autori delle mozioni pregiudiziali non le mantengono o quidi

non vi più ragiono di vota-o sull'orline del giorno e si vot,a sul

lassaggio alla discussione degli articoli, al quale il Governo annetto
lo stesso significato dell'¯ordine del giorno puro e semplice,
11 passaggio alla discussione degli articoli è approvato per alzata

e seduti a grande maggioranza.
La seduta è tolta. Lunedi si discuteranno le intorpellange sul

Marocco.

LONDRA, 10. - L'Agen.ia Realer riceve da Windsor che il rin-
novarsi delle voci relative al matrimonio del Re Manoel di Portp-
gallo con una principossa inglese ha cagionato molto dispiacero ¯a

Windsor.

L'Agenzia è informata ufficialmente che non vi ó stata alcuna
trattativa a talo proposito.
WINDSOR, 10.-11 Ro Manocl è ritornato a Windsor dalla caccia

verso le 5.
Dopo avere presso il the, ha ricevuto il marchese de Coveral ed

il ministro de Bocage.
Stasera vi o stato un pranzo intimo a Corte, e poi i Sovrani hanno

assistito coi loro seguiti alla rappresentazione dól Corriere, di
Lione.
L'AIA. 10. - Seconda Camera.-Il liberale democratico Drucker

giudica che la difesa di Kuyper a proposito dell'affare dc11e deco a-

zioni conforite al signor Lehriann à stata insufflaiente é ha déter-
minato nuovi dubbi.

11 liberale iudipendento Tvderan cdneludo che l'incidento rapprc-
senta la fine politica di Kuper.

11 cristiatio Loliman constata che Kuper ha troppo congiunto le
funziorli di mitilstro con quello di capo partita, quantunque la cor-

ruzione non sia stata provata e neppuro un atto biasifnevolo sia
stato commesso da Kuper.
PARIGI, 19. -- L'Automobile club de France ha dato questa sera

um banchetto sotto la presidenza del ministro della guerra geno-
rale Brun, in occasione deHa chiusura del concorso per veicoli in-
dustriali.
Alla tavola d'onore hanno preso posto i ministri della guerra, dei

laveri prbblici e delle colonie, il sottosegretario di stato alla guerra,
il presidente del Consiglio e pei ministri dell agricoltura, della pub-
blica istruzione e della marina; il presidente dell'A. C. F. barone
de Buylen ed i vice presidenti marchoso do Dion o sig. H. Neunior,
un grande numero di generali,di membri del Parlamento e del Con-
siglio municipale.
Al dessert sono stati pronunciati parecebi brindisi, fra cui noto-

voli quelli del barone de Zulyen, del marchese de Dion c del mi-

nistro della guerra, generale Brun. .
PARIGI, 10. - Questa sera ha avuto luogo, all'Elysée Montmartro,

un nuovo meeting in favore della rappresentanza proporzionale.
Dopo aver udito discorsi del signor Carlo Bonoist, Paolo D hbha-

n<I, Varenne, For linando Buisson, Massimy, Lasies e Rominut, i

presenti hanno votato un ordino del giorno che approva l<t cam-

pagna intraprosa a favore dallo scrutinio di lista coa ripartizione
pioporzionale, o delibera di esigere dai candidati allo clezioni legi-
slative del 1910 la iscrizione nel loro programma di questa fi-
forimt.
BRUXELLES, 19. - Le festo uiliciali del 75° anniversario dell'U-

niversità libera sono cominciato oggi con un ricevimento al pa-
lazzo del Municipio e con una rappresentazione di gala.
HONG-KONG, 10. - Il commissario cinesa respinge la proposta

del commissario portoghese di deferiro ad un arbitrato la questióno
della frontiera di Macao.
11 comtnissirio cinese dichiara che il solo compromesso possibile

sarebbe che il Portogallo rinunciasse alla sovranitå sulla rada, sul
porto e sulle acque del litorale.

COPENAGHEN, 19. - Folketing. - Si delibera di 1.lominare una

Commissiono incaricata di studiare gli atti dell'inchiesta sull'ex-ini-
nistro della giustizia Alberti e di vedere, sa converra deferire al
tiiLunale supremo'gli ex ministri Christensen, Sigurd e Bery.
La Coinmissione dovra presentare la relazione fra nou più di

quindici giorni.
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' MANAGUA. (Nicaragua), 10: - I due cittadini degli Stati Uniti
che soÉò st it giustiziati si chiamavano>Léonardo Drako o Loroy
Cannon. Essi sono stati giustiziati'dopo ossero stati giudicati da, un
Consiglio di'guerra.
' I duo condannati avrebbero tentato di porre delle mino allo

scopo di far saltare nel porto Greytown lo navi delloçStato.
Infatti,, in una pärquisiziono, fu trovato ircloro possesso un ap-

parecchio destinato a questo scopo.
- BÈRLINO, 19. - La relaziono annessa al bilancio<dell'Ufficio im"
3i•iale dell'interno pono in rilievo l'importanza della ,Esposiziono

11ternazionald di- Ttoma del 1911 o dice che la Germania ti devo
o3scre dognamento Éappresentata con un padiglione proprio.
Lo speso omplessive di questo capitolo sono proirontiv ate a

340,000 marchi, dei quali una prima rata è iscritta nel prossimo
esercizio.
GIÑEVILA, 2). - La sottoscrizione del capitale per la costituzione

della Societä franco-svizzera ÿer gli studi inerenti all:r costruzione
della ferrovia della Faucille à considerata como termiilata.
Îl Governo del CaÀt.ono propone al gan'Consiglio'disottoscrivere

peg 80 azioni da 500 franchi.
11 an Consiglio si riunirå per prandere una decisione a questo

riguardo iE29 corrente.
BER(INO, 20. -Il Lokal Anzeiger dica che in una fattoria di

Dogaslawitch, presso l'a froritiera russa, due uomini, .una donna e

quattro fanciullirsono stati assassinati a colpi di scure.
Sembra che l'assassinio abbia avuto per movente il furto.
.LONDRA, 20. L'annunciata riunione di protesta contro la si-
titazione del Gongo ha avuto luogo ieri sera, sotto la presidenza
dell'arcivescovo- di Canterbury, alla presenza di diecimila persone.
È stata approvata una mozione a favore delle riforms.
:La;Morning Post, facendo rilevgre il carattero nazionale della
dimostrazione, dice di sperare.che essa sark Pultima di fronte alle
prove.manifeste di buona, volontå dato dall'autorità del Belgio. Il
maggiore ostacolo potrebbe ora essero di caratteri finanziario.

OSEfERVAZIONI'METEOROLOGICHE

del IL Osservatorio del Collegio romano

19 novembre 1909.

Il barometró b ridotto allo zego . . . . . . .
0°.

L'altezza della stazione di metri . . . . . . 50.60.
Búometro à mezzodl.

. . . . . . . . . . . .
753.01.

Umiditå relativa a.mezzodl. . . . . . . . . 88.
nto a m.ezzodl. . . . . . . . . . . . . . .

Nord dobolissimo.
Stafä del cieloi mezzodi. , , , , , . . . . , coperto.

massimo 19.2.
Termomotro centigrado . . . . . . . . .

( mmimo 14.1.
PÍòggià . , , , , , , , , , , , . . . . . . . Inm. 0.0.

10 novembre 1909.

In Europa: pressione massima di 770 sull'Irlanda, miuima di 751
sul mar Noro.
In Italia nelle 21 ore: barometro ovunque salito, firt presso a 6

mm. sul Veneto o sud-Sardegua; temperatura ,irregolarniente va-
riata; pioggie generali traune che in Piemonte; temporali in Abruzzo
e Paglie.
Barometro:.massimo 702 in Sicilia, 756 sulle Puglie.
Probabilità: venti moderati o forti·meridionali sul basso Tirreno

e Jonio, moderati vari altrove; cielo vario al nord, nuvoloso o

coperto altrove con pioggle sparse; mare qua e la mosso od alquanto
agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufflo o centrale di meteorologia e di geodinamier

Roma, 10 novembri1909

STATO STATO TEMPERATURA
. precedenteBTANON1 -del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio.
Gonova

. , , .

Spezia .
. . . .

Cuneo . . .. . .

Torino.
. . , ,

Alessandria . .

Novara
. . . .

Domodossola.
.

Pavia.....
Milano . . , ,

Como.....
Sondrio

. . . .

Bergamo. .
. .

Brescia
. . . .

Cremona.
. . .

Mantova.
. . .

Verona
. . . .

Belluno
. . .

Udine .
. . .

Treviso
, , ,

Venezia
. . . .

Padova . , ,

Rovigo.
. . .

Piacenza. . .

Parma. . . .

Meg namniHa
Ferrara . , ,

Bologna .
. .

Ravenna. . . .

For11......
Pesaro. . , , ,

Ancona
. . , ,

Urbino. . . . .

Aiacerata.
, ,

Ascoli Picono
.

Perugia.
. . .

Camerino
. . .

Lucca .
. , , ,

Pisa......
Livorno . . . .

Fironzo
, , , .

Arozzo
. . . .

Siena.....
Grosseto.

. , ,

Roma.....
Teramo .

. , ,

Chieti . , , , .

Aquila, .
. , ,

Agnone . . . .

Foggia. . . . .

Ban......
Lecce . . , , ,

Caserta
. . , ,

Napoli. . . , ,

Bonovento . . .

Avellino
. . , ,

Caggiano . . .

Potenza .
. . .

Cosenza . . . .

Tiriolo. .
. , ,

Reggio Calabria
Trapani . . . .

Palermo
. . , ,

Porto Empedoele
Caltanissetta.

.

hiessina
. , ,

Catania
. . . .

Siracusa .
. . .

Cagliari .
. . .

Sassari. . . , ,

I

. coperto
,

a coperto
,

a coperto
,

sereno
. sereno

. 3/4 coperto

. af, coperto

. nebbioso
, coperto
, coperto
. */4 coperto
. nobbioso
. coyierto
, piovoso
.- coperto
, coperto
. nebbioso,
. coperto
, coperto
, coperto
, coperto
. */4 coperto
. nebbioso
, nebbioso
. coperto
, coperto
. coperto
, coperto
. coperto
, ooperto
, piovoso
, coperto
, nobbioso
. piovoso •

. nebbioso
, coporto
. piovoso
, coperto
. coperto
. piovoso
, coperto
, coperto
, coperte
. plovoso
. 1/, coperto
, provoso
. coperto
, þlOVOSO
. piovoso
. 3/4 coperto
. */4 coperto
, coperto
. coperto
. nebbioso
. coperto
. coperto
. coperto
. 1/2 coperto
. coperto

. 3/4 coperto

. 1/4 coperto
. sereno
. serono
. 4 coperto
. 1/, coperto
. 1/4 coperto
. 1/2 coperto
, coperto

calmo
legg. mosso
calmo

calmo

MOSSO
mosso

calmo

calmo

calmo

calmo
agitato
ce Imo

legg. mosso
le;g. mosso
calmo
logg. mosso

13 9 11 0
12 5 10 3
14 5 I fu
10 8 2 0
90 10

110 55
112 05
100 84
114 60
10 5 6 1
8 2 4.1
90 64
94 67
93 84
90 64
95 75;
75 59
100 67
100 70
100 73
102 74
Il4 YU
92 73
91 $Os
92 79
94 74
100 69
93 74
10 0 5 5
102 82
124 93
130 58.
8 3, 7 4
132 70

138 95
141 108
13 7 11 8
16 0 Ig g
10 6 13 5
14 0 IS 0
15 4 10 5
13 9 10 8
19 0 IÑ 5
10 6 14 1
202 028
16 0 10 4
14 5 0 7.
142 V6
18 0 12 6
18 à 13 5
21 5 14 5
19 ,5 15 8
17 3 18 i
18 0 14 0
18 14 0
13 5 11 5
15 0 11 0
18 6 13 5'
163 84

21 6 11 0
.

18 8 lög
16 0 _I4 0

18 8 1,4 5
210 110
19 0 14 6

Direttore: G. B. BALLESlO Tipografa delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente respoÑapil¢,


